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RIFORMA COSTITUZIONALE, ULTIMO ATTO. SCONTRO A MONTECITORIO

VATICANO

«Mi gioco tutto»
Renzi all’attacco,
ma l’aula è vuota

AUSTRIA: MURO CONTRO I MIGRANTI

CARLO FUSI

  l premier Matteo Renzi arriva in un’
aula svuotata delle opposizioni per
l’ultima lettura del ddl Boschi e par-

la con toni trionfalistici: «Per la prima
volta - dice - la classe politica mostra il

meglio di se stessa e dà una grandissima
lezione di dignità al resto della classe
dirigente». Ma sul referendum di otto-
bre è netto: «Nel momento in cui non vi
fosse il consenso popolare è principio
di serietà trarre conseguenze». Insom-
ma, è un Renzi che si gioca tutto.
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ERRICO NOVI

  a multa è stratosferica: oltre
900mila euro. Secondo l’An-

titrust, il Consiglio nazionale fo-
rense deve pagarla per aver viola-

to le norme sulla concorrenza. Il
Consiglio di Stato dà ragione al-
l’authority. Con una sentenza ste-
sa dal magistrato che pubblica vo-
lumi insieme con il segretario ge-
nerale dell’Antitrust...
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LA SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO CONTRO GLI AVVOCATI

Se chi giudica è collega
di chi accusa, va tutto bene?

EDITORIALE/2

Faremo
il giornale
come
piaceva
a Eco
PIERO SANSONETTI

  uesto articolo di
Umberto Eco, che

pubblichiamo qui ac-
canto, è uscito nel
marzo del 2001 sul-
l’Unità. Eco propone-
va di fare un giornale
non gridato, non di
bandiera, non “balca-
nizzato”. Proponeva il
metodo dell’informa-
zione oggettiva e del
dialogo. E chiedeva
un po’ più di attenzio-
ne ai problemi e ai di-
ritti della gente e un
po’ meno alle lotte fu-
riose tra potenti.
Nessuno gli diede ret-
ta. 
I giornali italiani si
“balcanizzarono” sem-
pre di più. Riunirono
tutte le proprie forze
per combattere o per
difendere Berlusconi.
Alzarono le loro grida
- mentre Eco chiedeva
di parlare sottovoce -
e racimolarono una
quantità crescente di
fango da gettare sul
nemico, mentre Eco
chiedeva ragionamen-
to e pacatezza.
Questo nuovo giorna-
le che nasce oggi - Il
Dubbio - ha una aspi-
razione: quella di fare
ciò che Umberto Eco
chiedeva inutilmente
15 anni fa.
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EDITORIALE/1

Un giornale
con molto
pensiero
e poca
pancia
UMBERTO ECO

Articolo comparso 
sull’Unità nel marzo
del 2001

  uando nasce un
nuovo giornale (e

meglio ancora se rina-
sce in modo nuovo
uno antico) si deside-
rerebbe sempre che
questo giornale ci di-
cesse le cose che gli al-
tri non dicono, o di-
cesse altrimenti quelle
che dicono. Certo dare
consigli è presuntuo-
so, e sarebbe più corte-
se limitarsi agli auguri
di rito, ma in fondo un
futuro lettore ha pure
diritto di dire che cosa
vorrebbe. E così che
mi permetto di fare io,
partendo da un dato
esterno (esterno ai
miei desideri, dico),
che mi serve a spiega-
re che cosa molti non
vorrebbero.
Dunque, viene pubbli-
cata negli Stati Uniti
una rivista a cura del
Council on Foreign
Relation, che si intito-
la Correspondence.
Sul numero dell’estate
2000, in una rassegna
dedicata alla stampa
nel mondo, appare un
saggio di Alexander
Stille sulla stampa ita-
liana.
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FULVIO ABBATE

  omincio a pensare che il
libro-scandalo di Salvo

Riina, figlio di Totò, boss di
mafia corleonese, meriti di

vincere l’edizione 2016 del
Premio Strega, il più ambito ri-
conoscimento letterario che
questo nostro paese possa of-
frire a un narratore della Na-
zione.
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DOPO LE POLEMICHE SU PORTA A PORTA

Il Premio Strega?
Diamolo a Riina jr!

1,5 EUROMARTEDÌ 12 APRILE 2016

Il Papa:
«Giuda va
perdonato!»
  l Papa ha detto ieri, durante

un’omelia, che anche Giuda
può essere perdonato. Perché -
dice il vangelo - si era pentito.
Francesco ha fatto questa sotto-
lineatura parlando della durez-
za del cuore di chi giudica gli al-
tri o si limita ad applicare la leg-
ge in modo letterale. “Non im-
porta a loro – ha osservato il Pa-
pa – la vita di una persona, non
gli importa il pentimento di
Giuda. A loro importa la regola
tale, tale, tale, tale. E basta. Sono
i dottori della lettera! ”.
E’ una presa di posizione abba-
stanza clamorosa per il capo
della Chiesa cattolica. Che rien-
tra nel titanico sforzo che il pon-
tefice sta compiendo - nuotando
contro corrente e sfidando lo
spirito pubblico - per affermare
il valore della “misericordia”
come valore supremo del cri-
stianesimo.
Nella stessa giornata di questa
“scandalosa” omelia, il Papa ha
mandato un messaggio alla
Conferenza che si tiene a Roma
sul tema "Nonviolence and Just
Peace”. In questo messaggio il
Papa ha chiesto l’abolizione del-
la pena di morte negli Stati dove
ancora esiste, e l’amnistia al go-
verno italiano.

I

E Vienna mormorò: 
non passa lo straniero!
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IL DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ALLA CAMERA

Renzi: «Abbiamo
dato una lezione
a tutto il Paese»

  l richiamo ai padri costituenti La Pira e Terracini,
icone della Dc e del Pci, “e al senatore Giorgio Na-
politano, che ha sfidato la classe politica a fare

dell’attuale la legislatura delle riforme”. La riafferma-
zione che quella che taglierà il traguardo in settimana
“è una autoriforma” del sistema politico, una sorta di
unicum nella storia italiana: “La classe politica ha di-
mostrato il meglio di se’ stessa, ha fornito una grande
lezione di dignità alle altri classi dirigenti del Paese”.
E’ il segno che non è la politica da rottamare bensì
quelli che l’hanno male interpretata negli ultimi de-
cenni. E’ su questo spartito che Matteo Renzi, in un
emiciclo svuotato dalle opposizioni che per protesta
hanno abbandonato l’aula (”Un fatto spiacevole che
addolora”), ha intonato il suo de profundis al bicame-
ralismo perfetto, archiviato dalla riforma costituzio-
nale del Senato. “I Cinquestelle sono fuori in piazza
Montecitorio? Potrei raggiungerli.. ”, ha ironizzato il
premier, prima di contestare punto per punto, analiti-
camente,  (venticinque in tutto) le critiche avanzate

I

dalle opposizioni alla riforma costituzionale. A co-
minciare da quella politicamente più urticante: sono
cambiamenti alla Costituzione varatti da un premier
non eletto. “Chi dice questo - ha attacca Renzi - la Car-
ta non l’ha letta. Perché lì c’è scritto che il presidente
del Consiglio non è eletto direttamente bensì scelto
sulla base di un voto fiduciario del Parlamento”.
Non basta. Le votazioni alla Costituente non sono ne-
anche lontanamente paragonabili a quelle che si sono
svolte in quesrto passaggio. Soprattutto non ci sono
stati gli 83 milioni di emendamenti, “segno che non si
voleva decutere nel merito delle proposte bensì fare
solo ostruzionismo”. Ma la democrazia “come diceva
tra gli altri Calamandrei deve essere decidente”. Del
resto il governo è in carica perché ha stretto un patto
con i cittadini ed il Parlamento: quello di portare a
compimento una riforma a cui nessuno all’inizio cre-
deva. Se non ci riesce è giusto che vada a casa. Sui
questo punto Renzi ha rinnovato il suo guanto di sfi-
da: “Non sarebbe serio se un esecutivo nato per fare le
riforme nel momento in cui vedesse non accettato da-
gli italiani il suo lavoro restasse al suo posto”.

CONCLUSO IL DIBATTITO
PER L’ULTIMO VOTO SULLA
RIFORMA COSTITUZIONALE.
LE OPPOSIZIONI
DISERTANO L’AULA

CAMBIO IN CORSA: PREMIO DI MAGGIORANZA ALLA COALIZIONE VINCENTE?

Così l’Italicum anti Grillo
è diventato l’incubo del premier

Salvini non si pente
Il Pd insorge: «È vilipendio»
  atteo Salvini non si pente e continua il suo attacco contro

Sergio Mattarella: «Il Presidente degli italiani, che tale non mi
sembra - ha detto il leader leghista - prima di parlare di frontiere e
confini aperti dovrebbe difendere la sua gente ed il lavoro della sua
gente. Non mi riconosco in lui». Ma se Salvini non si pente, mezzo
mondo politico reagisce indignato alle sue parole. Il Pd minaccia la
denuncia per vilipendio e lo stesso premier, impegnato a Vinitaly,
ha parlato senza mezzi termini di accuse meschine: «Le parole del
Capo dello Stato sono state sacrosante». Ma da L’Aquila Salvini
iniste: «Ho visto che il Pd mi denuncia per vilipendio nei confronti di
Mattarella per aver osato contraddirlo, colui che commette questo
reato nei confronti degli italiani è in primis il signor Mattarella che
non viene a fare due passi a L’Aquila». Ma nel capoluogo abruzzese,
evidentemente, la pensano in modo diverso. Il leader della Lega
Nord è stato infatti contestato da un gruppo di persone, soprattutto
giovani, al grido di "vattene, l’Aquila non ti vuole”. Salvini ha
replicato inviando un bacio ai contestatori.

M

ATTACCO A MATTARELLA

CARLO FUSI

  iornata storica, dice Mat-
teo Renzi. Non senza
qualche buona ragione,

visto che taglia il traguardo la mo-
difica costituzionale del Senato.
Che vuol dire addio al bicamerali-
smo perfetto, vera architrave della
prima repubblica che fu. Il fatto
poi che quel sì arrivi tra sbadigli e
banchi vuoti come se piovesse -
un po’ per disinteresse e molto
più per rovinare la festa mediatica
al premier - la dice lunga sulla di-
stanza tra Palazzo e cittadini. Re-
sta che il voto finale di domani o
più verosimilmente giovedì causa
irriducibili scampoli ostruzioni-
stici, è davvero un giro di boa per
il presidente del Consiglio, il suo
governo e il prosieguo della legi-
slatura. Come in tutti gli sceneg-
giati che si rispettino c’è un convi-
tato di pietra attorno al quale si
vanno intrecciando, in modo non
sempre decifrabile e comunque ri-
gorosamente sottotraccia, strate-
gie, interessi, convenienze: la leg-
ge elettorale.
Già perché il brivido che ha per-
corso le schiene dei leader politici

G

a leggere certe cifre è stato tanto
sussiegoso quanto profondo: in
un ipotetico ballottaggio alle ele-
zioni politiche, allo stato attuale i
Cinquestelle vincerebbero contro
il Pd. In pratica una vera eteroge-
nesi dei fini: un meccanismo di
voto che negli strali dei suo detrat-
tori è accusato di essere sartorial-
mente tagliato per garantire il
trionfo di Renzi, si trasforma nel-

l’incubo di un grillino a palazzo
Chigi. Bisogna cambiare: sì, no,
forse.
Il nodo vero è: in che modo? E so-
prattutto: con quali voti? La strada
più semplice è assegnare il pre-
mio di maggioranza non più al
partito bensì alla coalizione vin-
cente. Però, però... Nel palcosce-
nico politico italiano le coalizioni
sono quegli aggregati che non ap-
pena di costituiscono - e in parti-
colare se c’è un’elezione all’oriz-
zonte - si autoproclamano ultra-
coese e granitiche. Salvo poi sgre-
tolarsi in mille pezzi non appena
conquistato il trofeo del potere. La
vicenda politica negli ventincin-

que anni ha dimostrato che il teo-
rema scatta inesorabile indipen-
denetemente dal colore politico (e
dalla leadership) della coalizione
stessa. Logico che una cosa così a
Renzi non piaccia; logico anche
che per motivazioni opposte vada
invece bene a Berlusconi, che ha
il problema di dover fare un listo-
ne con Lega e/o Fdi viceversa, e
ad Angelino Alfano che sfrutte-
rebbe al massimo, per di più con-
segnato su un piatto d’argento, il
suo potere di interdizione.
Il problema dei voti presenta poi
anche un altro risvolto, per vari
versi ancor più inquietante per il
premier. Ieri a Montecitorio un in-
sieme variegato di forze politiche:
da Fi al M5S per finire a Sinistra
italiana, ha disertato il discorso
conclusivo del capo del governo.
Motivo: prima del voto si discuta-
no le mozioni di sfiducia del 19
presentate dalle opposizioni.
Sgarbo mediatico, appunto: l’en-
nesimo abbandono d’aula. Batti-
becco procedurale, di nessuna
consistenza politica visto che alla
Camera il premier dispone di una
maggioranza senza se e senza ma.
Ma questa è la superficie. Sotto si
nasconde un preciso disegno poli-
tico: rodare prima e consolidare
poi la consistenza dello schiera-
mento che ad ottobre si schiererà
sulla trincea del No per bocciare il
nuovo Senato e mandare a casa
Renzi e l’intero esecutivo. In que-
sto schema il premier, è vero, re-
cupererebbe Ncd e Verdini. Ma il
peso elettorale di berlusconiani,
leghisti, grillini e Fdi raggruppati
è assai forte. E poi ci sarebbe la
pratica mai chiusa della sinistra
pd. Tentata dallo sgambetto?

IN ALTO
IL PREMIER
RENZI
A DESTRA
BEPPE GRILLO

NONOSTANTE LA LEGGE
ELETTORALE SIA STATA
PENSATA PER FERMARE I
CINQUESTELLE, AL
BALLOTTAGGIO
POTREBBERO VINCERE
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GIUSTIZIA LUMACA: PEGGIO DI NOI SOLO MALTA

Quasi due anni per una sentenza
L’Europa boccia l’Italia
  ncora record negativo per la durata dei

processi civili. In Italia servono più di
500 giorni per arrrivare ad una sentenza di
primo grado, secondo il rapporto sulla giu-
stizia dell’Unione pubblicato dalla Commis-
sione europea con riferimento al 2014.
Peggio di noi solo Malta, in cui il primo pro-
nunciamento arriva dopo 550 giorni. La me-
dia europea si attesta intorno ai 250 giorni,
con il picco di efficienza del Lussemburgo,
dove bastano 100 giorni per il deposito del
giudicato. In Germania, invece, servono 200
giorni, circa 350 in Francia e Spagna.
Il trend italiano nelle quattro annualità con-
siderate nel rapporto (dal 2010 al 2014) è al-
talenante: la maggior efficienza è stata rag-
giunta nel 2010, con meno di 500 giorni per
arrivare a sentenza, record negativo per il
2013, in cui erano necessari più di 600.
Male anche i dati sulla percezione dell’opi-
nione pubblica sull’indipendenza della ma-
gistratura, in cui l’Italia si colloca al terzulti-
mo posto. Circa il 60% degli intervistati ha
dato una valutazione “molto o piuttosto ne-
gativa”, mentre solo per il 25% è “abban-
stanza buona” e per l’1% è “molto buona”.

A Quanto alle ragioni del giudizio, secondo la
maggior parte degli intervistati i giudici ita-
liani subirebbero “eccessive pressioni o in-
terferenze da parte del Governo, delle forze
politiche e dalle lobby economiche”.
I giudici con l’indice di gradimento più alto
sono quelli danesi, con quasi il 40% di gra-
dimento, seguiti da Finlandia e Svezia.

10 GIUDICI 
PER 100MILA ABITANTI

L’Italia è agli ultimi posti della classifica eu-
ropea anche per quanto riguarda il numero
di giudici: il rapporto di soli 10 giudici ogni
100 mila abitanti è rimasto invariato dal
2010 al 2014. 
Al contrario, il nostro Paese risulta il terzo
in Europa per la presenza di avvocati - 360
ogni 100 mila abitanti - inferiore solo a Gre-
cia e Lussemburgo.
I dati, dunque, fotografano la cattiva salute
della giustizia in Italia, colpita soprattutto
dal problema ormai diventato strutturale
dell’eccessiva durata del processo.

GM

Le comunarie
finiscono
in tribunale
    è una battaglia legale

che rischia di far
saltare le primarie grilline
romane. La storia l’ha
raccontata Jacopo Iacobini
su “La Stampa” di ieri.
Gli esclusi dalle liste hanno
infatti presentato un
esposto obiettando che
l’associazione giuridica che
li ha espulsi non è la stessa
a cui sono iscritti. «Quella a
cui sono iscritti sarebbe
“MoVimento cinque stelle”
(l’associazione originaria,
nata il 4 ottobre 2009,
trentamila iscritti), quella
che li fa fuori è “Movimento
cinque stelle” (con la v
minuscola, nata il 14
dicembre 2012, con solo
quattro iscritti fino al 2015:
Beppe Grillo, Enrico Grillo,
Enrico Maria Nadasi e
Gianroberto Casaleggio) »
scrive Iacobini nel suo
articolo.
Casaleggio e soci hanno
immediatamente colto la
pericolosità politica
dell’esposto e hanno
mobilitato ben quattro
avvocati. «Si tratta - scrive
sempre Iacobini - di Andrea
Longo (figlio di Ugo, che fu
avvocato di Sergio
Cragnotti e fu presidente
della Lazio - insomma,
come nel caso di Raggi,
siamo nei dintorni del giro
laziale-Romanord),
Massimo Togna (sempre
dello studio Longo),
Francesco Bellocchio (del
foro di Milano) e Paolo
Moricone (avvocato per il
M5S Lazio). I quali
obiettano che le due
associazioni sono “in
continuità giuridica”, e per
questo chiedevano di
spostare il processo a
Genova (dove ha sede la
nuova associazione; la
prima non ha sede). Il
giudice su questo ha dato
loro torto».
Insomma, anche a Roma il
movimento del comico
genovese rischia di trovarsi
impantanato in polemiche
politico-giudiziarie sul
rispetto dei regolamenti e
sulla loro interpretazione.
Senza contare che tra gli
epurati questa volta è finito
anche Roberto Motta, uno
dei fondatori del
Movimento romano ed ex
uomo di fiducia di Roberta
Lombardi, primissima
presidente del gruppo del
Movimento 5 Stelle alla
Camera. Motta e compagni
non hanno alcuna
intenzione di mollare e
puntano a sancire
l’illegittimità di quelle
espulsioni decise dai vertici
grillini. Una vicenda che
rischia di complicare la
scalta di Virginia Raggi in
Campidoglio.

GL

C’

FAIDA GRILLINA

ERRICO NOVI

  ino a pochi giorni fa il
governo è stato in pres-
sing. Da Renzi e da alcu-

ni suoi ministri erano arrivati
diversi inviti al Senato perché
sbloccasse il dossier intercet-
tazioni. Da domenica il pre-
mier non è più della partita.
“Non metteremo mano alla ri-
forma”, ha detto. Certo, la de-
lega sugli ascolti verrà discus-
sa a Palazzo Madama, insieme
con gli altri pezzi della riforma
che abbraccia l’intera materia
penale. Ma non ci saranno cor-
sie preferenziali sull’uso delle
telefonate ai fini d’inchiesta.
Anzi, l’iter procederà con len-
tezza, senza la prevista chiu-
sura entro l’estate. E questo
nonostante ieri Maria Elena
Boschi abbia di nuovo indica-
to il perimetro delle modifiche
possibili: oltre al “diritto di fa-
re indagini” va garantita anche
“la riservatezza di alcune in-
formazioni se non strettamen-
te necessarie al quadro proba-
torio o all’informazione”. Gli
obiettivi restano questi, senza
dubbio. Ma verranno persegui-
ti al momento opportuno.
Lo spiega una fonte interna al
partito del premier: “Le norme
devono essere varate in un
contesto appropriato. Bisogna
lavorarci su in un clima in cui
nessuno possa strumentaliz-
zarle”. Adesso invece le stru-
mentalizzazioni sarebbero die-
tro l’angolo. Perché c’è stato il
caso Guidi, e ieri Grillo è tor-
nato all’attacco dicendo che
certe telefonate “rivelano
l’animo umano”. Ma soprat-
tutto governo e maggioranza
dovranno avere a che fare per
un bel po’ con un leader del-
l’Associazione magistrati mol-
to agguerrito, Pier Camillo Da-
vigo. Eletto appena quattro
giorni fa, l’ex pm di Mani puli-
te ha già detto che le intercet-
tazioni non hanno bisogno di
essere riviste: “Le conversazio-
ni non pertinenti sono già re-
golate dal reato di diffamazio-
ne”. Lo pensano anche molti
suoi colleghi. Alcuni, come il
procuratore di Torino Arman-
do Spataro, hanno già dirama-
to circolari ai sostituti. Primo
comandamento: distruggere i
nastri in cui non ci sono ele-
menti di rilievo penale e che
nello stesso tempo costituisco-
no una lesione della privacy.
Da una parte l’opinione pub-
blica insospettita dal caso Gui-
di, dall’altra Davigo: due osta-
coli che messi insieme sono
insuperabili. Niente riforma,
almeno per ora. Ci si aspetta
molto dall’opera di prevenzio-
ne dei magistrati: “Le indica-
zioni che molti procuratori
hanno dato nelle circolari in-
terne vanno nella giusta dire-
zione”, continua la fonte Pd,
“e un segnale del genere do-
vrebbe arrivare anche dal

F
mondo dell’informazione: Fe-
derazione della stampa e Ordi-
ne dei giornalisti sono chiama-
ti a un’assunzione di respon-
sabilità”. Nessuna sanzione
prevista per legge, solo autodi-
sciplina: le nuove regole sulle
intercettazioni saranno scritte
così, nonostante il disappunto
degli alfaniani. Materia troppo

scivolosa. Lo stesso presidente
della Corte Costituzionale
Paolo Grossi ha preferito non
affrontarla, nella conferenza
stampa di ieri: “È un terreno
delicatissimo, è bene che un
giudice costituzionale osservi
il silenzio”. E per un po’ non
ne parlerà più neppure il go-
verno.

Intercettazioni, il Pd
aspetta tempi migliori

BOSCHI ASSICURA: 
«LE NUOVE NORME
TUTELERANNO 
IL DIRITTO ALLA
RISERVATEZZA». 
MA SE NE PARLA DOPO
L’ESTATE. ANCHE 
PER EVITARE SCONTRI
CON IL LEADER
DELL’ANM DAVIGO

I RENZIANI SPIEGANO LO STOP DEL PREMIER: «NON POSSIAMO FARE ASSIST A CHI STRUMENTALIZZA»

DAVIGO SUBITO ALL’ATTACCO

«Il premier dice
che ci sono
poche sentenze?
C’è la prescrizione»

«Poche sentenze? Certo, c’è la prescrizione». Lo ha detto il
nuovo presidente dell’Anm Piercamillo Davigo, intervistato a
“Otto e mezzo” Su La7, rispondendo alla frase del premier
Matteo Renzi secondo cui i giudici fanno poche sentenze. «I
processi finiscono sempre con una sentenza - ha sottolineato
Piercamillo Davigo - forse intendeva dire che vi sono poche
sentenze di condanna... ».
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  mmaginate due giudici. Imma-
ginateli coinvolti in una deci-
sione importantissima per il

futuro dell’avvocatura italiana,
ma su due fronti opposti: il primo,
Roberto Chieppa, è segretario ge-
nerale dell’Antitrust. Il secondo,
Vincenzo Lopilato, è giudice del
Consiglio di Stato, la suprema cor-
te della giustizia amministrativa.
Il primo ha affibbiato un multone
stratosferico al Consiglio naziona-
le forense: un colpo da quasi un
milione di euro, per la precisione
912.536,40. Al secondo spetta de-
cidere sui ricorsi presentati dalle
due parti in causa, Antitrust e Cnf
appunto. Adesso provate a imma-
ginare, anzi tenetelo presente per-
ché è un dato di realtà, che i due
giuristi in questione non sono
l’uno all’altro sconosciuti. Anche
il primo, Chieppa, è consigliere di
Stato, il suo incarico all’authority
della concorrenza è temporaneo.
Ma soprattutto, tra Chieppa e Lo-
pilato esiste un importante sodali-
zio intellettuale e scientifico: pub-
blicano insieme volumi di grande
rilievo accademico, ma anche le
guide per gli esami da avvocato e
magistrato, come quella uscita
quattro anni fa per l’editore Giuf-
fré (Giurisprudenza amministrati-
va 2012). Non capita così di fre-
quente che due giuristi firmino
pubblicazioni a quattro mani. Lo
si fa solo sulla base di una com-
provata affinità intellettuale e ac-
cademica. Tra il consigliere di Sta-
to della VI sezione e il segretario

I
generale dell’Antitrust questa affi-
nità è indiscutibile. Ed è toccato al
primo stabilire se l’altro aveva fat-
to bene a fulminare il Cnf con una
multa da far tremare i polsi.

LA SUPERMULTA
Si tratta della sentenza emessa dal
Consiglio di Stato il 22 marzo
scorso, con cui sono state accolte
le tesi proposte dall’Antitrust con-
tro il Cnf sulla precedente atte-
nuazione della multa. Lopilato ha
steso personalmente la sentenza
che ha dato ragione a Chieppa. Ha
accolto l’impugnazione dell’Anti-
trust sul pronunciamento con cui

il Tar del Lazio aveva ridotto la
sanzione a 513.914,17 euro. Al
Cnf non l’hanno presa solo come
un’amara coincidenza: il massimo
organismo di rappresentanza isti-
tuzionale dell’avvocatura è come
stretto in una morsa. Ancor più
soffocante se si pensa che un mese
prima, il 10 febbraio, l’Antitrust
aveva inflitto al Consiglio nazio-
nale forense un’altra multa dello
stesso gigantesco importo della
precedente: 912.536,40 euro, cau-
sa presunta inottemperanza al pri-
mo provvedimento.
In gioco non c’è semplicemente il
mucchio di soldi da versare all’au-

thority. Sono a rischio le basi
dell’autonomia delle professioni.
In particolare, in ballo c’è il diritto
del Consiglio nazionale forense a
battersi perché gli onorari degli
avvocati non scivolino verso so-
glie da fame.

L’ITER DEL CONFLITTO
Tutto nasce da due atti del Cnf
stesso, presi peraltro a diversi an-
ni di distanza l’uno dall’altro: una
circolare del 2006, pubblicata sul
sito del Consiglio nazionale foren-
se con un link che rinviava agli or-
mai abrogati minimi tariffari, su-
perata da altro documento diffuso
un anno dopo ma rimasta negli ar-
chivi online; e un parere del 2012
espresso su un mezzo di propa-
ganda via internet usato da alcuni
legali, la piattaforma “Amica-
Card”. Due casi in cui l’organo
dell’avvocatura avrebbe violato la
concorrenza. Nel primo, come
seppur indirettamente nel secon-
do, aveva previsto sanzioni disci-
plinari per i legali che si acconten-
tano di compensi irrisori. Il Cnf,
che per l’avvocatura è “l’Ordine
degli Ordini”, si sarebbe opposto
insomma alla logica del massimo
ribasso. Peccato mortale. Non sia
mai.

AUTONOMIA NEGATA
Mettere all’indice atti del genere
significa infliggere un colpo irre-
parabile all’autonomia delle pro-
fessioni, non solo a quella forense.
Vuol dire svuotare del tutto il ruo-
lo delle organizzazioni di catego-
ria. Nello sferrare il proprio attac-
co l’Antitrust ha chiamato in cau-
sa le norme sulla concorrenza
contenute nel Testo unico dell’Ue.
Ma lo ha fatto secondo una logica
che il Cnf ha inutilmente contesta-
to fin dall’apertura del procedi-
mento, nel luglio 2013. In ultima
analisi la sanzione milionaria in-
flitta al Cnf vuol dire porte spalan-
cate alla deregulation assoluta:
niente più limiti alla pubblicità,
alla concorrenza, al crollo degli
onorari. Costo del lavoro sempre
più basso, anche per gli avvocati.
Una cosa del genere avrebbe do-
vuto essere presa per i capelli dal
legislatore prima che si rivelasse
in un violentissimo conflitto giuri-
sdizionale. Ma soprattutto, anche
nella lite tra Antitrust e Cnf ci sa-
rebbe voluta la massima traspa-
renza. Al Consiglio di Stato d’altra
parte si è ritenuto che la traspa-
renza della decisione non fosse in
alcun modo scalfita dalla vicinan-
za tra l’estensore della sentenza e
il segretario dell’Antitrust.
Una serena atarassia nel trattare
materie delicatissime, destinate a

cambiare la vita e le prospettive
di guadagno per gli oltre 200mi-
la avvocati italiani: è questa la
disposizione d’animo che i verti-
ci dell’avvocatura hanno colto
nelle due autorità protagoniste
del caso. Imperturbabilità a cui,
dalle parti del Cnf, fa da contral-
tare quello sconcerto che da un
po’ in Italia è forse il sentimento
più diffuso.

IL SODALIZIO ACCADEMICO TRA IDEATORE E GIUDICE DELLA SUPERMULTA ALL’ORDINE FORENSE
IN BASSO
IL PRESIDENTE
PITRUZZELLA
E IL SEGRETARIO 
GENERALE
DELL’AUTHORITY 
CHIEPPA

DALL’ANTITRUST
1,8 MILIONI DI EURO
DI SANZIONI AL CNF:
“CONCORRENZA,
NORME VIOLATE”

IL SEGRETARIO
DELL’AUTHORITY
SCRIVE LIBRI
CON IL MAGISTRATO
CHE GLI DÀ RAGIONE

La tenaglia
che ha strozzato
gli avvocati

Professioni
e tariffe,
il tema tabù
  ove osarono gli avvocati?

Quali sono esattamente
gli atti che hanno provocato la
doppia multa, da oltre 900mila
euro a tranche? All’origine di
tutto c’è una circolare del 2006
di poco successiva alla
lenzuolata Bersani. L’allora
ministro per lo Sviluppo
economico cancellò
l’inderogabilità di tutti i minimi
tariffari. Secondo quanto
stabilito dal suo decreto, le
tabelle con i compensi degli
ordini professionali potevano
sopravvivere, ma a titolo
meramente indicativo.
Avrebbero continuato ad essere
un riferimento per quantificare
la liquidazione delle spese da
parte dei giudici, ma un
avvocato - così come un
medico o un architetto -
avrebbero potuto negoziare col
cliente cifre inferiori. Ebbene, il
Consiglio nazionale forense,
massimo organo di
rappresentanza istituzionale
dell’avvocatura, emanò poco
dopo la “famigerata” circolare
con cui prendeva atto, certo,
che quelle tariffe non erano più
inderogabili, ma stabiliva anche
che accettare parcelle irrisorie
avrebbe costituito un
comportamento inaccettabile,
da illecito disciplinare. Una
indicazione superata da altra
circolare emanata dal Cnf
dodici mesi dopo. Nonostante
l’autocorrezione, a sette anni di
distanza l’Antitrust è andata a
sanzionare su quel punto
l’avvocatura, giacché la prima
delle due circolari era rimasta
comunque rintracciabile negli
archivi online.
L’altro passaggio chiave che è
costato la pesantissima doppia
sanzione al Consiglio nazionale
forense è il parere su
AmicaCard, emanato nel 2012.
La piattaforma digitale in
questione offre pacchetti di
prestazioni legali a prezzi ultra
ribassati, a cui il cliente accede
a condizione di pagare una
franchigia. Il documento del Cnf
non è vincolante, eppure
diventa la scintilla che induce
l’Antitrust ad aprire il
procedimento.
Una risposta molto severa, che
arriva nel 2013, sull’onda delle
accelerazioni proposte l’anno
prima dal governo sul fronte
della concorrenza. La prima è
contenuta nel decreto “Cresci
Italia” firmato da Monti. Un
provvedimento che trasforma le
“tariffe” in “parametri”, in modo
da evidenziarne ancor di più il
valore meranente indicativo. La
seconda accelerazione
“ribassista” arriva alcuni mesi
dopo con la legge Severino, che
riduce ancora di più i
“parametri”. Solo due anni
dopo, e solo per gli avvocati, ci
sarà un riaggiustamento verso
l’alto, con il decreto 55 del 2014.
Ma il vento della deregulation
soffia ancora forte e ha ormai
segnato la rotta dell’Antitrust.
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CARLO FUSI

  otografandola con il massi-
mo di apertura possibile
dell’obiettivo, in modo da

poter focalizzare anche i partico-
lari, il verdetto di Luciano Violan-
te è preciso. "L’Italia è un Paese in
surplace. Sta aspettando".
Esattamente cosa, presidente?
"Aspetta che il motore riparta. Il
problema è che ciascuno chiede
che sia un altro a prendersi la re-
sponsabilità di questa ripartenza.
I cittadini aspettano che lo faccia
la politica, la politica aspetta che
lo facciano le imprese, le imprese
lamentano la insensibilità delle
banche. In realtà dobbiamo muo-
verci tutti, avendo una idea nazio-
nale, non egoistica dello svilup-
po.
Scusi, ma chi deve accendere per
primo quel motore?
"L’aspettativa generale è che sia la
classe politica dirigente. Ma il po-
tere pubblico non è onnipotente.
Nella modernità i sistemi sociali e
politici sono costruiti come una
rete, non più come una piramide.
Ogni snodo della rete può concor-
rere al benessere generale. Il citta-
dino spettatore è una figura tipica
dei regimi autoritari, non dei regi-
mi democratici".
E questo secondo lei è un bene? È
un bene che sul cittadino pesi un
individualismo, diciamo così,
più attivo o magari non è che tut-
to questo lo rende semplicemente
più solo e più debole?
"Essere cittadini non è un timbro
sulla carta d’identità. Comporta
doveri e responsabilità, non solo
diritti. La difficoltà che viviamo
deriva dalla frattura tra popolo e
classi dirigenti. Le élites vengono
attaccate come dannose, usurpa-
trici. E il popolo viene furbesca-
mente accarezzato da chi si pro-
pone come unico suo legittimo di-
fensore. Fenomeno non solo ita-
liano: Trump e Le Pen fanno la
stessa cosa. Ma la democrazia rap-
presentativa si regge sulla rappre-
sentanza e in un sistema demo-
cratico non possono non esserci
classi dirigenti. L’alternativa è il
dominio dell’Unico, la dittatura.
Ne’ la risposta può risiedere nella
Rete, che crea connessioni tecno-
logiche, non comunità umane. Bi-
sogna colmare la frattura. Il primo
passo per riguadagnare fiducia
spetta naturalmente alle classi di-
rigenti".
Ecco, la sinistra in tutto questo
dove sta? Qual è la sua narrazio-
ne su questioni decisive: terrori-
smo jihadista, immigrazione, la-
voro, e così via, schiacciata come
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sembra da un lato dalle spinte
populiste di destra e dall’altro da
un balbettio - lo vogliamo defini-
re genericamente buonista, politi-
cally correct? - che peraltro i cit-
tadini sempre più rigettano?
"A sinistra oggi sono troppo pochi
quelli che studiano. Le cose van-
no ancora peggio in altri settori
del mondo politico. Ma per la si-
nistra è più grave perché la sini-
stra é tale se si pone l’obbiettivo di
riformare la realtà, battendosi
contro le iniquità. E come puoi ri-
formare se non studi? Una delle
conseguenze più gravi, per tutto il
mondo dei partiti, è la infantiliz-
zazione di gran parte della politi-
ca nazionale: improperi, litigi,
sberleffi ma poca o nulla riflessio-
ne. Lei, inoltre, pone il tema della
narrazione. Ecco: che narrazione
stiamo facendo dell’Italia? Glielo
dico io: da Questura. Le prime pa-
gine dei giornali, i palinsesti dei
talk show sembrano brogliacci di
polizia. È tutto un insieme di arre-
sti, processi, corruzione. Giusto

parlarne, ovviamente. Ma doman-
do: il resto dov’è? L’Italia è solo
una enorme aula di Tribunale?
Questa è una narrazione populi-
sta e subalterna del Paese".
Presidente, non mi dica che sia-
mo ancora al ‘è tutta colpa dei
giornalisti’? Suvvia.
"Il tempo della responsabilità vie-
ne per tutti. E’ venuto per la poli-
tica, per l’impresa, per l’universi-
tà, per la magistratura, per gli ap-
parati pubblici; verrà anche per
voi. Il vostro ruolo è insostituibi-
le. Dovete decidere se farvi coglie-
re impreparati, come gli altri, o se
cominciare a porre il problema
della vostra responsabilità rispet-
to al compito di formare l’opinio-
ne pubblica. Voi a volte apparite
trascinati nel gorgo della presunta
irresponsabilità degli intellettuali.
Non sto suggerendo di nasconde-
re. Sto suggerendo, al contrario, di
non nascondere nulla, di parlare
anche delle cose positive del no-
stro Paese e di ciò che é criticabile
negli altri. I 351 miliardi di euro

di economia nera in Germania, la
condanna di alcune grandi ban-
che negli Usa colpevoli di aver
falsificato gli indici ibor o la chiu-
sura da parte di Cameron di 40
musei non sono fatti degni di
commento? ".
Per la serie: mal comune, mezzo
gaudio? Magra consolazione, no?
"Chiedo uno sforzo di sprovincia-
lizzazione. Bisogna solo decidere
di comunicare le nostre capacità. I
ragazzi italiani sono accolti da
aziende e centri di ricerca stranie-
ri in misura doppia rispetto alla
media europea. Vorrà dire qualco-
sa sul nostro sistema di formazio-
ne? Non abbiamo eccellenze di
una singola università; d’altra par-
te se una università chiede ad
ogni studente 70.000 dollari al-
l’anno, è facile essere eccellenti.
Ma forse abbiamo una media ec-
cellente, certo superiore alla me-
dia di tutte le università america-
ne. Però non ne parla nessuno.
Siamo propensi ad una narrazio-
ne negativa dell’Italia per una sor-

ta di provincialismo cinico, pati-
nato e deresponsabilizzante".
Le chiedevo della sinistra, presi-
dente.
"Ci arrivo. Cos’è la narrazione? È
il racconto che fa sentire te ed il
tuo interlocutore parte di una sto-
ria. Ebbene la sinistra non fa senti-
re i suoi interlocutori parte di una
storia. È un fatto drammatico. La
sinistra, politica e intellettuale,
non sta più raccontando il pro-
prio punto vista sulle grandi que-
stioni del mondo. ".
Per incapacità o perché non ci so-
no più valori condivisi da rac-
contare?
"Io credo che bisogna ricostruire
una capacità di formazione. La
propaganda è necessaria, ma è co-
sa diversa dalla formazione. Un
partito che non si occupa della
formazione politica seppellisce il
proprio futuro. Non è una artico-
lazione della società ma solo una
estensione dell’apparato pubbli-
co. Faccio un esempio. A Roma, a
Napoli, a Milano il Pd non è riu-
scito a trovare un candidato che
non avesse già un incarico pubbli-
co, politico a Roma e Napoli, ma-
nageriale a Milano".
Ma non forse perché è la società
che rifiuta i partiti? Che non li
vuole più?
"O sono i partiti che rifiutano la
società? I partiti sono diventati
strutture verticali, hanno subito
un processo che io chiamo di ca-
poralizzazione. Chi vuole essere
partito, a destra come a sinistra,
dovrebbe primariamente costrui-
re una comunità politica. Più
spesso, invece, costruisce una li-
nea di potere. Negli ultimi anni
un numero rilevante di partiti, da
NCD e Sinistra Italiana, sono nati
da scissioni parlamentari e non
da una domanda della società.
Questo è l’effetto della statalizza-
zione dei partiti. Il partito nasce
per rispondere ad una esigenza
del sistema politico".
Lei ha parlato di valori che la si-
nistra deve recuperare per una
narrazione e condivisa. Per
esempio?
"Il valore di fondo della sinistra è
la lotta alle discriminazioni. La
destra tollera la discriminazione;
la non discriminazione è la conse-
guenza principale del principio di
eguaglianza".
E il garantismo?
"Personalmente preferisco parlare
di legalità. Essere osservanti delle
leggi garantendo il godimento dei
diritti ed esigendo l’adempimento
dei doveri. Il tema dei doveri sem-
bra scomparso dai nostri orizzon-
ti, ma costituisce la bussola per la
ricostruzione morale del Paese".

«I giornali sembrano
verbali di questura»

PARLA LUCIANO VIOLANTE: «LA SINISTRA NON STUDIA PIÙ. NON CAPISCE NÉ SA RACCONTARE LA REALTÀ»

«Siamo un Paese in attesa. Ciascuno chiede
che sia un altro a prendersi la responsabilità
di ripartire. Ma la figura del cittadino-
spettatore è tipica dei regimi autoritari»



LAURA ARCONTI
MILITANTE RADICALE

  in dal 1809 nella civile Sve-
zia esiste un organo fiducia-

rio del Parlamento con l’incarico
di vigilare sul funzionamento
dell’amministrazione statale e
tutelare i cittadini contro even-
tuali abusi da parte di pubblici
funzionari. È chiamato “Ombud-
sman”, termine che significa let-
teralmente “uomo che fa da tra-
mite”.
A questa data e a questo avveni-
mento viene solitamente fatta ri-
salire la figura del difensore civi-
co attuale, benché sia impensa-
bile che nell’antica civiltà ate-
niese non esistesse un funziona-
rio simile; nella Roma dei primi
tempi repubblicani era codifica-
to lo “jus intercessionis”, che ap-
parteneva ai Tribuni della plebe,
con funzioni di mediazione e ga-
ranzia.
Bisogna però arrivare a tempi
molto vicini per trovare risolu-
zioni delle Nazioni Unite che
raccomandano l’istituzione
dell’Ombudsman, e poi veder
istituito, da parte dell’Unione
europea, il “mediatore europeo”
col compito di tutelare il diritto
dei cittadini a una buona ammi-
nistrazione.
E in Italia?
Un primo istituto di garanzia da
noi è nato nel 1993 per tutelare i
diritti dei clienti di banche e isti-
tuti finanziari: l’Ombudsman
bancario. Molto più tardi, nel
2005, tutta la normativa a tutela
del consumatore è stata raccolta
nel Codice del Consumo con un
apposito provvedimento, senza
peraltro istituire la figura del di-
fensore dei consumatori. Sempre
nei primi anni duemila è stata
codificata la figura del difensore
civico, che ha il compito di acco-
gliere i reclami non accettati in
prima istanza dall’Ufficio Recla-
mi del soggetto commerciale che
eroga un servizio. Dunque, sia
pure in ritardo rispetto ai Paesi
più civili, l’Italia a un certo pun-
to si è dotata di chi ha il compito
di difendere i diritti dei cittadini,
sia quando essi sono consumato-
ri come quando risparmiano e
investono il denaro messo da
parte.

IL RITARDO
SUL GARANTE
Ma il cittadino, per i differenti
casi della vita, può essere coin-
volto in fatti di cronaca, diventa-
re un cittadino privato della li-
bertà e trattenuto in custodia
dello Stato per motivi di sicurez-
za. Anche questi cittadini, siano
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essi colpevoli acclarati e con-
dannati, oppure in attesa di giu-
dizio, hanno il diritto di esser
trattati in modo umano ed aiuta-
ti – in base al dettato costituzio-
nale – per il recupero ed il ritor-
no nel mondo del lavoro e del
viver civile. Questo diritto è san-
cito anche dalla Convenzione
dei diritti dell’Uomo, stipulata
fra il Comitato dei Ministri
dell’Ue e gli stati membri del-
l’Unione.
La figura del Garante delle per-
sone sottoposte a misure restrit-
tive della libertà personale (detto
anche difensore civico dei dete-
nuti) è prevista dalla convenzio-
ne dell’Onu contro la tortura, ri-
salente al 1987, che l’Italia ha
sottoscritto, impegnandosi a do-
tarsi di uno strumento di garan-
zia dei diritti delle persone dete-
nute sotto la responsabilità dello
Stato. Ebbene, dalla Convenzio-
ne del 1987 si è dovuto attende-
re fino al 2013 perché la figura
del Garante nazionale dei diritti
dei detenuti fosse istituita, con
un Decreto Legge del 23 dicem-
bre, poi convertito con le solite
inevitabili modificazioni nella
legge 21 febbraio 2014 n. 10.
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 75 del
31 marzo 2015 è stato pubblicato

dal ministero della Giustizia il
Decreto dell’11 marzo 2015, n.
36, che contiene il “Regolamen-
to recante la struttura e la com-
posizione dell’Ufficio del Garan-
te Nazionale dei diritti delle per-
sone detenute o private della li-
bertà personale”. L’entrata in vi-
gore del provvedimento era pre-
vista per il 15 aprile 2015, ma a
tutto il gennaio 2016 il Garante
Nazionale non è stato nominato.
Finalmente, il 6 febbraio 2016, il
ministero della Giustizia ha
emesso un comunicato: il Garan-
te è stato scelto ed incaricato. Il
sommario del comunicato recita
come segue: «Il professor Mauro
Palma è il Garante dei diritti del-
le persone detenute o private
della libertà personale. La sua
nomina, insieme a quella del-
l’avvocato Emilia Rossi come
“membro”, è stata formalizzata
in un decreto del Presidente del-
la Repubblica».

DA BOLZANO A ENNA
OGNUNO FA PER SÉ
L’Italia, si sa, è il Paese del disor-
dine, dell’anarchia, dell’indivi-
dualismo: così, ancor prima che
ci fosse un Garante Nazionale
dei diritti dei detenuti, esisteva-
no qua e là Garanti comunali,
provinciali, regionali. Anche
quando un Garante nazionale
non era ancora stato nominato,
c’era un Garante comunale a
Bolzano e a Nuoro, a Torino e a
Bologna, c’era un Garante pro-
vinciale ad Enna, a Ferrara, a Pa-
dova e a Reggio Calabria, e c’era-
no alcuni Garanti regionali, cia-
scuno nominato in base ad una
legge e ad un regolamento votato
e deliberato dai relativi Consigli
comunali, provinciali o regiona-

li secondo testi diversi, che han-
no talvolta solo una vaga conso-
nanza normativa.
Con l’intento di capire quanto
sia stato fatto, e soprattutto
quanto ancora ci sia da fare per
assicurare un minimo di legalità
all’esecuzione della pena deten-
tiva, proviamo a costruire una
mappa dei Garanti Regionali.
Le Regioni in Italia sono venti,
di cui 15 a statuto ordinario e
cinque a statuto speciale: Sicilia,
Sardegna, Valle d’Aosta, Friuli-
Venezia Giulia e Trentino-Alto
Adige. Per capire la situazione,
parrebbe logico cominciare dalle
Regioni, che sono in tutto venti,
sicché non dovrebbe esser diffi-
cile stabilire in che data è stata
approvata la legge istitutiva, chi
è stato nominato Garante e in
che data, e infine quale durata lo
statuto prevede per il mandato.
Si parte dunque con l’esamina-
re, nel sito del ministero della
Giustizia, l’elenco dei Garanti re-
gionali in carica. Fedele alla tra-
dizione italica, l’elenco esiste
ma è incompleto: mancano indi-
cazioni per alcune regioni, e in
alcune Regioni è indicato il no-
me di un Garante che - con riferi-
mento alla data in cui è stato no-
minato e alla durata del manda-
to stabilita dall’atto istitutivo -
decadrà ben presto oppure è ad-
dirittura già decaduto. Per sco-
prire in che data ciò sia accaduto
o stia per accadere, bisogna tro-
vare il testo della legge regionale
istitutiva, perché le leggi sono
diverse da Regione a Regione: in
alcune Regioni il mandato del
Garante dura cinque anni, in al-
tre Regioni sei o sette anni. Non
basta: in alcune Regioni il Ga-
rante può essere rieletto al termi-
ne del mandato, in altre non può
essere nuovamente incaricato.
Come è logico, il primo lavoro
che ha dovuto fare l’ufficio del
Garante Nazionale appena no-
minato riguarda proprio la mes-
sa a punto dell’elenco ufficiale
presso il ministero della Giusti-
zia: e infatti la scheda pratica
iniziale e l’elenco dei Garanti è
stato aggiornato in un periodo
che va dall’8 al 23 marzo 2016.
Successivamente, si spera, ver-

ranno le decisioni per mettere
ordine in tutto il sistema. Sarà
interessante vedere come verrà
risolto il problema del coordina-
mento dei Garanti, poiché il 29
gennaio 2016 un gruppo di Ga-
ranti regionali, alcuni in carica
ed uno in attesa di seconda no-
mina – quindi sostanzialmente
sospeso – si sono riuniti a Torino
ed hanno eletto un Coordinatore
nella persona del Garante della
Toscana Franco Corleone, e due
Vice Coordinatori nelle persone
di Bruno Mellano, Garante del
Piemonte, e di Adriana Tocco,
Garante della Campania in atte-
sa di seconda nomina non anco-
ra formalizzata.
Il ministero della Giustizia, nel
comunicare la nomina del Ga-
rante Nazionale, ha precisato
che «sul piano nazionale il Ga-
rante coordinerà il lavoro dei
Garanti regionali, positivamente
operativi già in molte regioni e
auspicabilmente presto nomina-
ti nelle altre»: ci si trova dunque
in presenza di quattro coordina-
tori, di cui tre non nominati dal
Presidente della Repubblica ma
eletti in seno ad una riunione
fraterna, e sarà interessante ve-
dere come questo garbuglio sarà
sbrogliato dal professor Palma.
Chi scrive ha iniziato da alcune
settimane una accurata ricerca,
con l’intento di costruire una
mappa dei Garanti e della loro
operatività: il lavoro è reso arduo
dal fatto che gli elenchi disponi-
bili nel web, sia quello ufficiale
del ministero (almeno fino alla
data di sabato 9 aprile) sia altri
elenchi pubblicati da varie fonti,
come Regioni, Associazioni di
difesa del detenuto ecc. sono ca-
renti, disordinati e spesso inat-
tendibili.
Alla fine, per venire a capo del
gomitolo di errori, non è rimasto
che darsi da fare col telefono,
chiamando gli “Urp” delle Re-
gioni (dove esistono) oppure te-
lefonando ad amici, compagni,
colleghi, e chiedendo loro di an-
dare negli Uffici Regionali ad in-
formarsi. Si è scelto di partire
dal Sud risalendo la penisola fi-
no al Trentino Alto Adige.

1 continua

COMINCIA IL VIAGGIO
IN UNA ISTITUZIONE
CHE DOVREBBE
DIFENDERE
I CARCERATI
DAGLI ABUSI
E CHE IL MINISTERO
DELLA GIUSTIZIA
HA RESO 
OPERATIVA
DA SOLI DUE MESI
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Garante dei detenuti
foto di una babele

L’allarme di Roberti: in cella 
500 minori sono a rischio Isis
  ranco Roberti, procuratore nazionale antimafia e

antiterrorismo, ha lanciato un allarme inquietante: «Metà dei
reclusi nei penitenziari minorili italiani sono musulmani. In cella
ci sono circa 500 ragazzi, abituati a stare su internet possono
facilmente entrare in contatto con i siti che predicano la Jihad:
sono a rischio altissimo di radicalizzazione». Il procuratore
Roberti in un’intervista a "La Repubblica" ha spiegato che "in
Italia pensiamo di correre pericoli inferiori ai francesi e ai belgi.
Probabilmente è vero: la comunità musulmana nel nostro paese
è diversa, le seconde generazioni sono ancora adolescenti. Ma
se non interveniamo subito, tra cinque-dieci anni ci troveremo
nella stessa situazione di Bruxelles o delle banlieue parigine».
Roberti pone l’attenzione sul rapporto tra le mafie italiane e il
terrorismo: «Da sempre mafie e terroristi fanno lo stesso gioco.
L’Is è una realtà mafiosa che sfrutta il controllo del territorio per
attività di imprenditoria criminale».

F

TERRORISMO

IL NEONATO ORGANISMO NAZIONALE DOVRÀ 
METTERE ORDINE TRA LE DISORDINATE STRUTTURE REGIONALI

LETTEREDAL
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REFERENDUM SULLE TRIVELLE, L’INVITO DI PAOLO GROSSI

Il presidente 
della Consulta: 
«Andate a votare»
    otare significa es-

sere pienamente
cittadini». Parola

di Paolo Grossi, da pochi mesi
presidente della Corte costitu-
zionale. L’occasione è stata la re-
lazione annuale della giurispru-
denza costituzionale per il 2015
e la conferenza stampa.
Sul dibattito che in questi giorni
sta crescendo sul referendum e
da quanto si apprende dal Qui-
rinale, dove si ricorda che tutti i
presidenti della Repubblica
hanno sempre votato in occasio-
ne di un referendum, la dichia-
razione del presidente della
Consulta ha raccolto consensi
bipartisan. Per Loredana De Pe-
tris, presidente del Gruppo Mi-
sto e capogruppo di Sinistra ita-
liana al Senato, il presidente
della Consulta «ha ristabilito
con il suo intervento la corretta
interpretazione della Costitu-
zione. I costituenti, quando fis-
sarono il quorum non intende-
vano affatto parificare la scelta
astensionista a quella di recarsi
alle urne come ci viene raccon-
tato da giorni. Il chiarimento del
presidente Grossi è tanto più
provvido a fronte della inaudita
iniziativa di un premier che in-
vita ad astenersi e di ministri,
ultimo quello dell’Ambiente,
Galletti, che dichiarano aperta-
mente la decisione o la tentazio-

«V ne di disertare le urne».
Ha fatto molto discutere proprio
la dichiarazione del ministro
dell’Ambiente Gian Luca Gal-
letti: «Non ho ancora deciso se
andrò a votare ma nel caso "vo-
terò no" anche perchè sono con-
vinto della strumentalità di que-
sto referendum.

il deputato della minoranza
Dem Roberto Speranza però ri-
lancia un tweet: «Art. 48 com-
ma 2. Il voto è personale ed
eguale, libero e segreto. Il suo
esercizio è dovere civico. -6 al
referendum".
Anche per Francesco Paolo Si-
sto, commissario di Forza Italia
per Bari e provincia «la Costitu-
zione, sebbene in parte stravolta
dal governo e dal Pd, non è
un’opinione. L’esercizio del vo-
to resta, dunque, dovere civico,

anche in un periodo in cui di
voti democratici se ne vedono
troppo pochi».
Renato Brunetta, capogruppo di
Forza Italia alla Camera, in un
tweet "Referendum trivelle: da
Mattarella e da presidente Con-
sulta tirate orecchie a Renzi. Do-
vere civico andare a votare".
Beppe grillo torna a lanciare un
appello agli elettori: «La gente
non lo capisce ma l’unica cosa
da fare è andare a votare sì, sulla
fiducia».
L’altro grillino Luigi Di Maio, vi-
cepresidente della Camera, in
piazza Montecitorio con gli altri
parlamentari M5S per protesta-
re contro il governo e lo scanda-
lo Trivellopoli rincara la dose:
«Ho apprezzato moltissimo il
presidente della Corte costitu-
zionale che, da uomo delle isti-
tuzioni, giustamente invita a vo-
tare. Che lo facciano tutti gli uo-
mini delle istituzioni perchè, al
di là di come si vota, è giusto an-
dare a votare».
Il numero uno della Consulta ha
precisato: «Si deve votare al re-
ferendum, certamente nel modo
in cui il cittadino riterrà di vota-
re, ma credo si debba partecipa-
re al voto. Nell’urna ognuno
esprime il proprio convinci-
mento ma partecipare al voto fa
parte della carta d’identità del
cittadino».

Consiglio d’Europa 
contro l’Italia:
è difficile abortire

ACCOLTO 
IL RICORSO 
DELLA CGIL
PRESENTATO 
NEL 2013

GIULIA MERLO

    Italia non tutela né i medi-
ci che garantiscono la pos-

sibilità di abortire, né le donne
che vorrebbero accedere al servi-
zio sanitario.
Questo è quanto affermato dal
Consiglio d’Europa, che ha ac-
colto il ricorso persentato dalla
Cgil nel 2013, sulla “violazione
dei diritti alla salute delle donne
che intendono accedere all’inter-
ruzione di gravidenza e dei me-
dici non obiettori di coscienza”.
Il sindacato sostiene che l’artico-
lo 9 della legge sull’aborto violi
la Carta sociale europea, perchè
non precisa quali misure specifi-
che devono venire adottate per
garantire un’adeguata presenza
di personale medico non obiet-
tore nelle strutture ospedaliere
pubbliche.

LA DECISIONE
Secondo il Consiglio, in Italia i
medici che praticano l’aborto in

L’

applicazione della legge 194 “so-
no vittime di diversi tipi di svan-
taggi lavorativi, diretti e indiret-
ti”, come l’obbligo di sottoporsi
a carichi di lavoro eccessivi.
Il Comitato europeo dei diritti
sociali del Consiglio d’Europa,
organo titolare della decisione,
ha stigmatizzato la situazione di
difficoltà delle donne italiane
che vorrebbero ricorrere all’abor-
to. “In alcuni casi, considerata

l’urgenza delle procedure richie-
ste, le donne che vogliono un
aborto possono essere forzate ad
andare in altre strutture (rispetto
a quelle pubbliche), in Italia o al-
l’estero, o a mettere fine alla loro
gravidanza senza il sostegno o il
controllo delle competenti auto-
rità sanitarie, oppure possono
essere dissuase dall’accedere ai
servizi di aborto a cui hanno in-
vece diritto in base alla legge
194/78", si legge nella motiva-
zione. Una situazione, questa,
che mette a rischio il benessere
delle donne, minando al loro di-
ritto alla salute.

I DATI
Stando ai dati del 2013, a livello
nazionale gli obiettori sono il
67% al nord e l’80,5% al sud,
ma a preoccupare sono le singo-
le situazioni locali. La Cgil, infat-
ti, ha inserito nel ricorso il caso
emblematico di Pescara. Solo un
ospedale su tre in città effettua
l’interruzione di gravidanza e vi
presta servizio un unico gineco-

logo non obiettore.
Le regioni con le percentuali di
obiezione più alte sono il Molise
(93,3%), la Basilicata (90,2%) e
la Sicilia (87,6%). Sempre se-
condo questi dati, quattro ospe-
dali pubblici su dieci, di fatto,
non applicano la legge 194.

LE REAZIONI
La segretaria generale della Cgil
Susanna Camusso ha espresso
grande soddisfazione. «Questa
decisione del Consiglio d’Euro-
pa conferma che lo Stato dovreb-
be essere garante del diritto al-
l’interruzione di gravidanza libe-
ro, gratuito e senza discrimina-
zioni».
Critiche rispedite al mittente, in-
vece, da parte del ministro della
Salute Beatrice Lorenzin, che la-
menta l’utilizzo di dati vecchi e
risalenti al 2013, anno della pre-
sentazione del riscorso. Secondo
il ministro, non risulta alcuna
sfasatura: «Siamo nella norma.
Non esiste alcuna lesione del di-
ritto alla salute».

BRUNETTA TWITTA:
«TIRATA D’ORECCHIE
A RENZI».
IL VICEPRESIDENTE
DELLA CAMERA
LUIGI DI MAIO, IN PIAZZA
CON I PARLAMENTARI
M5S: «TUTTI UOMINI
DELLE ISTITUZIONI
INVITINO
AD ANDARE
ALLE URNE»

LA REPLICA
DEL MINISTRO
DELLA SALUTE: «SONO
DATI VECCHI».
SECONDO LA LORENZIN,
NON RISULTA
ALCUNA SFASATURA:
«SIAMO NELLA NORMA.
NON ESISTE
LESIONE
DEL DIRITTO
ALLA SALUTE»

IL PRESIDENTE DELLA CORTE COSTITUZIONALE PAOLO GROSSI
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PIOMBINO/ LA SVOLTA

“Infermiera killer?”
«La voce intercettata
non è la sua voce»

OMICIDIO VARANI

Quei file scottanti
sul telefono di Prato
Trema la Roma bene

  otrebbe non essere Fausta
Bonino l’infermiera killer di

Piombino: è quanto afferma il le-
gale della donna, Cesarina Barghi-
ni, che ha parlato di errore nell’at-
tribuzione delle voci intercettate
dagli inquirenti. L’accusa ai danni
della donna è di aver ucciso 13
degenti con iniezioni di eparina.
Ma la voce registrata, questa la
clamorosa svolta, sarebbe quella
di una collega. «Paola mi racco-
mando te non devi dire nulla, non
litigare, non fare niente», questa la
frase incriminata, in virtù della
quale, secondo gli inquirenti, la
Bonino stava tentando di inquina-

P

re le prove. «Le voci sono ben di-
stinte – precisa la barghini - e non
solo la frase non è di Fausta Boni-
no ma ascoltando l’audio integra-
le si capisce che la frase era stata
detta da una terza persona, da in-

dividuare, alla collega infermiera
che poi ne parla con Fausta».
Ma la frase è stata riportata nelle
carte dell’operazione come prova
del tentativo della Bonino di con-
vincere le colleghe ad essere reti-
centi. «In realtà – precisa il legale -
c’è stato un errore di trascrizione,
hanno indicato il suo nome ma la
voce non è sua». L’avvocato ha già
presentato ricorso al riesame chie-
dendo la scarcerazione della don-
na, ricorso che ora verrà integrato
con l’errore di trascrizione. La Bo-
nino, nelle scorse ore, nel carcere
di Pisa, ha risposto alle domande
del pm di Livorno Massimo Man-
nucci e a quelle del Nas. Nel corso
dell’interrogatorio, l’infermiera ha
ascoltato tutte le intercettazioni
integrali da dove sono state estra-
polate le frasi contenute nell’ordi-
nanza, come chiesto dalla stessa
indagata nel corso dell’interroga-
torio di garanzia. Ed è stato trami-
te quell’ascolto che è venuta fuori
la frase attribuita alla Bonino «e ce
ne sono altre da cui emerge, se
ascoltate nel loro contesto, il tono
ironico o paradossale – aggiunge -.
Sono state travisate le cose che do-
veva dire. Spesso Fausta Bonino
fa battute, paradossi. Inoltre dagli
audio integrali si capisce che lei
non è l’unica infermiera del repar-
to preoccupata o agitata, anche i
suoi colleghi sono impressionati
per i decessi anomali: ma perché
non hanno intercettato anche lo-
ro? ». Tra queste telefonate quella
del 13 ottobre 2015, quando la Bo-
nino, dopo il tredicesimo decesso,
dice ironicamente ad una collega:
«Se avete da fà morì qualcuno fa-
telo prima che rientri io perché se
l’unico giorno che sono rientrata
me ne muoiono tre... ».

PALERMO - LAZIO, RISSA FUORI DALLO STADIO

Arrestate otto persone
dopo gli scontri tra ultrà
Il questore: «Un agguato»
  eriti, arresti, spalti in fiamme e cariche della

polizia. Si è aperta e chiusa così, con otto arre-
sti e tre persone finite in ospedale, la partita di

domenica tra Palermo e Lazio, vinta dagli ospiti per 0
a 3. Gli scontri sono iniziati nel pomeriggio, quando
un gruppo di laziali, seduti ai tavolini di un bar, è
stato accerchiato da alcuni tifosa rosanero. Dagli
scontri verbali si è passati subito alle mani: la rissa ha
coinvolto un centinaio di tifosi di entrambe le squa-
dre, che si sono scontrati in pieno centro, prima del
fischio di inizio al Barbera. Sono tre, in totale, i feriti,
tutti palermitani, uno dei quali preso a calci mentre
si trovava a terra privo di sensi;
mentre sono otto gli ultras fermati
dalla polizia, quattro del Palermo
e quattro della Lazio, accusati di
rissa aggravata e lesioni. I tifosi
del Palermo, secondo quando re-
so noto dal questore Guido Longo,
appartengono ai centri sociali, in
particolare Anomalia ed ex Karce-
re, già tutti noti alle forze dell’or-
dine per piccoli reati. Le aggres-
sioni «hanno una matrice ideolo-
gica», ha commentato Longo, che
non ha escluso che la rissa «sia stata organizzata pri-
ma e non sia scoppiata per caso». Quanto accaduto
nel prepartita, dunque, sarebbe «un agguato a tutti
gli effetti ma la nostra presenza ha permesso di inter-
venire subito e di identificare i partecipanti alla ris-

F sa», ha aggiunto il questore. Grazie ai video amato-
riali, gli investigatori sono già riusciti ad identificare
uno degli aggressori che ha sferrato un calcio in testa
al tifoso palermitano finito per terra, anche lui poi
denunciato. Gli altri aggressori sono anche loro tra
gli arrestati ma sono ancora in corso di identificazio-
ne. Ad essere ferito un 21enne, attualmente ricovera-
to a Villa Sofia con mascella, orbita e zigomo destri
fratturati. A finire in manette tra i tifosi palermitani
sono stati Chedli Aloui 28 anni, Emmanuele Maria
Surdi, 24 anni, Emanuele Cardella, 29 anni, Alberto
Gabriele Bruneo, 25 anni; mentre tra i laziali Massi-

miliano Morelli, 23 anni, Gabriele
Lordi, 23 anni, Daniele Casella, 24
anni, e Marco Massaro, 26 anni. Il
clima teso è proseguito anche al-
l’interno dello stadio, dove l’arbi-
tro è stato costretto ad interrom-
pere due volte la partita a causa
del lancio di petardi. Ma le misu-
re di sicurezza, ha affermato ieri
Longo, erano da ritenersi adegua-
te. «I petardi sono stati occultati
all’interno degli indumenti intimi
– ha spiegato rispondendo ai gior-

nalisti -. Il personale all’ingresso ha effettuato le ispe-
zioni anche con il metal detector ma questi oggetti
così piccoli, spesso di carta, sfuggono ai controlli.
Avremmo dovuto perquisirli tutti uno per uno ma
questo non è consentito».

LE AGGRESSIONI
«HANNO UNA MATRICE
IDEOLOGICA», HA
COMMENTATO LONGO,
CHE NON HA ESCLUSO
CHE LA RISSA «SIA
STATA ORGANIZZATA
PRIMA E NON SIA
SCOPPIATA PER CASO»

IL LEGALE: «ASCOLTANDO
L’AUDIO INTEGRALE SI
CAPISCE CHE LA FRASE
ERA STATA DETTA DA UNA
TERZA PERSONA, DA
INDIVIDUARE, ALLA
COLLEGA INFERMIERA
CHE POI NE PARLA CON
FAUSTA»

  ono video che farebbero tre-
mare la Roma bene quelli

contenuti nel telefono e nel pc di
Marco Prato, finito in manette
assieme a Manuel Foffo per
l’omicidio del giovane Luca Va-
rani, ucciso dopo un festino a ba-
se di droga lo scorso 4 marzo. Gli
inquirenti, stando a quanto ri-
porta Il Mes-
saggero, stan-
no scanda-
gliando i di-
spositivi del
giovane per
rintracciare vi-
deo e foto che
ritraggono dro-
ga e violenza,
episodi che
potrebbero
avere come
protagonisti
personaggi
dello spettaco-
lo, politici ed imprenditori. Era
stato lo stesso Foffo, nel corso di
un interrogatorio, a invitare gli
inquirenti a controllare i telefo-
nini, sui quali ha affermato di
aver visto immagini raccapric-
cianti di violenza. Il pm ha ora
incaricato i consulenti di analiz-
zare tutto il materiale, sulla cui
natura vige il massimo riserbo.
Gli atti sono stati infatti secretati
e criptati, cosa che lascia presa-
gire che quanto in possesso degli

S inquirenti possa avere esiti deva-
stanti. Prato era infatti solito ri-
prendere tutto quanto accadesse
nella propria vita, tanto che lo
stesso Foffo aveva raccontato ai
magistrati che l’amico lo aveva
«filmato durante un loro mo-
mento intimo». Nel corso di uno
degli ultimi interrogatori, Foffo

ha ribadito
quanto avve-
nuto nell’ap-
partamento,
dicendosi di-
sposto a scon-
tare l’ergastolo
purché venga
condannato
anche Prato.
«Quando Luca
Varani è entra-
to in casa, ci
siamo guardati
negli occhi ed
è scattato un

clic: Prato ha offerto a quel ra-
gazzo il cocktail corretto e poi gli
ha indicato il bagno: "Ti voglia-
mo pulito, fatti una doccia" - ha
spiegato -. Sono stato istigato e
plagiato da Prato, ma abbiamo
ucciso insieme». Ed è stato un
gesto voluto: «abbiamo deciso di
uccidere», ha confermato. La vit-
tima era stata stordita con dosi
massicce di "droga dello stupro",
sostanza incolore che rende im-
possibile qualsiasi reazione.
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«La Libia
il mio errore
più grande»
  a campagna militare in

Libia è stata «l’errore più
grande» dell’amministrazione
Obama. Ad ammetterlo è stato
il presidente in persona in
un’intervista rilasciata
all’emittente Fox news.
L’assenza di un piano politico
per gestire il dopo-Gheddafi ha
infatti fatto sprofondare il
paese nordafricano nel caos,
aumentando l’instabilità nel
Mediterraneo e un po’ in tutto
il Medio Oriente. Non è la
prima volta che Obama
esprime rammarico per la
dissennata gestione della
vicenda libica. Il mese scorso
in un’intervista alla rivista
Atlantic il presidente Usa
difese la scelta di liberare il
popolo libico dal regime
dittatoriale di Gheddafi, ma
non negò affatto che la
situazione in Libia è
attualmente «disastrosa»
Nel corso dell’intervista
l’inquilino della Casa Bianca ha
sostenuto che il più grande
risultato della sua presidenza è
stato aver «salvato l’economia
dalla grande depressione».

L

OBAMA SI PENTE

SARA VOLANDRI

  on era mai accaduto che
un alto rappresentante
del governo Usa rendes-

se omaggio ai morti del bombar-
damento di Hiroshima. In tal
senso la visita del Segretario di
Stato Kerry al memoriale delle
vittime dell’atomica è un evento
storico a tutti gli effetti ed è giu-
sto che venga salutato come tale.
Peccato che, oltre a deporre co-
rone di fiori e a pronunciare ispi-
rate parole di pace, il Kerry non
abbia minimamente fatto am-
menda per quella inutile strage,
compiuta il 6 agosto 1945 da
parte di chi la guerra l’aveva già
vinta. Oltre 140mila morti, ai
quali si sommano le 70mila vitti-
me del bombardamento di Naga-
saki avvenuto tre giorni dopo.
«Volete sapere se chiederemo
mai scusa per la bomba atomica
che distrusse Hiroshima, ebbene
la risposta è no, al contrario il
nostro cuore e quello dei giappo-
nesi è pieno di tristezza e com-
mozione per quelle tragedie», ha
precisato un alto funzionario del

N

Dipartimento di Stato poco pri-
ma che iniziasse la riunione dei
ministri degli Esteri del G7. In
ogni caso Tokyo non ha voluto
puntare il dito sulle mancate
scuse, preferendo sottolineare il
carattere storico della visita di
Kerry. Un approccio morbido in

linea con lo stile mite (e un po’
masochista) della diplomazia
nipponica che nel corso del Do-
poguerra non ha mai rimprove-
rato gli Usa per quell’inaudito
massacro di civili. «Voglio espri-
mere a livello personale quanto
profondamente sia onorato e

commosso», ha detto Kerry esi-
bendo anche qualche lacrima di
ordinanza. Alla fine del summit
i ministri hanno adottato una ri-
soluzione chiamata Dichiarazio-
ne di Hiroshima, per «inviare un
messaggio forte per un mondo li-
bero dalle armi atomiche».

Hiroshima, Kerry piange
ma non chiede scusa

IL SEGRETARIO DI STATO USA VISITA IL MEMORIALE DELLE VITTIME DELLA BOMBA ATOMICA

LANFRANCO CAMINITI

  essuno al mondo può imma-
ginare che un partito remi

contro un proprio candidato alle
elezioni, eppure è esattamente
quello che sta accadendo tra i Re-
pubblicani e Donald Trump. C’è
una larga fetta di Partito repubbli-
cano che considera l’avanzata ir-
resistibile di Trump “The Donald”
alla stregua di un’apocalisse. Il ca-
rattere bizzarro, fuori le regole, in
sostanza: ingovernabile, con posi-
zioni “scorrette” e non solo contro
le donne, gli immigrati o in politi-
ca estera, ma contro le banche, gli
affaristi, il sistema produttivo, che
Trump esterna – e che d’altronde
gli hanno fatto sinora guadagnare
simpatie e appoggio popolari – so-
no avvertiti, per dire: secca ridu-
zione delle spese militari Nato, co-
me un “pericolo rosso” per il siste-
ma repubblicano.
Sinora, quella larga fetta di partito
che non digerisce Trump ha scate-
nato una vera e propria guerriglia
elettorale, facendo pressione su
ogni delegato per stoppare l’inar-
restabile Donald. Ancora nomi-
nalmente in corsa ci sono Ted
Cruz, senatore del Texas e John
Kasich, governatore dell’Ohio. Da-
vid McIntosh, che è presidente
dell’ultraconservatore Club for
Growth, e che ha speso milioni di
dollari in campagne pubblicitarie
contro Trump, dice che c’è ancora
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tempo per una strategia vincente.
Come si sono messe le cose, è ab-
bastanza improbabile che Cruz
riesca a colmare la distanza da
Trump, anche se dopo il Wiscon-
sin e il Colorado qualche chance è
aumentata, ma la chiave di volta
sarebbe nel riuscire a impedire
che Trump arrivi alla Convention
di luglio con i 1237 delegati ne-
cessari. Se nessuno a luglio ha i
numeri, allora tutto si rimanda al-
la Convention e ai giochi di parti-
to.
Se questo sforzo, che durerà pre-
sumibilmente fino all’estate, do-
vesse però risultare vano, c’è
un’altra, ultima carta da giocare:
un candidato indipendente. La ve-
ra scommessa sarebbe puntare su
un terzo nome. Per dire, Mitt
Romney, che è stato il runner re-
pubblicano nelle elezioni del
2012, ha detto che lui sarebbe di-
sposto a spendersi su qualcuno
che non sia Hillary Clinton o Do-
nald Trump. C’è un pugno di no-
mi che sono circolati nelle segrete
stanze repubblicane, come possi-
bili “terzi candidati” su cui punta-
re: si è parlato di Tom Coburn, che
è stato senatore dell’Oklahoma, e
di Rick Perry, che è stato governa-
tore del Texas. Entrambi però han-
no lasciato intendere che non so-
no in lizza. Si è parlato di Michael
Bloomberg, che è stato sindaco a
New York, apprezzato e stimato,
ma la cosa per ora sembra arenata.
Gli americani lo chiamano Scena-

rio 1824, e è una cosa che manda
in sollucchero esperti di costitu-
zione, di storia e di pratiche elet-
torali, ma in realtà è un incubo.
Succede quando nessuno dei can-
didati ottiene un numero suffi-
ciente di delegati per vincere le
elezioni presidenziali: il numero
magico è 270. C’è un emendamen-
to che detta le regole per un caso
simile, è il XII. A quel punto, la
scelta del presidente è decisa at-
traverso un ballottaggio della Ca-
mera dei Rappresentanti. Insom-
ma, tutto si sposta in un gioco di
manovre politiche, di accordi, di
transazioni tra interessi e promes-
se di lobby.
La definizione Scenario 1824 deri-
va dalle elezioni presidenziali di
quell’anno, quando Andrew Jack-
son ottenne la maggioranza relati-
va, ma non quella assoluta, dei vo-
ti elettorali espressi. In realtà i
candidati erano quattro: John
Quincy Adams, Henry Clay, An-
drew Jackson e William H. Craw-
ford. Ora, il XII Emendamento
prevede che la scelta della Camera
dei Rappresentanti si limiti a
prendere in considerazione solo
tre nomi; Clay era arrivato quarto,
e perciò fu escluso. Però Clay era
lo speaker della Camera, e aveva
una notevole influenza sui delega-
ti. Così, dirottò i suoi voti su
Adams, che venne eletto. Clay di-
venne Segretario di Stato, e questo
fece gridare allo scandalo, al “cor-
rupt bargain” – una transazione

sporca, un malaffare. I Jacksoniani
ci fecero una gran battaglia contro,
ma Adams concluse il suo manda-
to. Alle elezioni successive, nel
1828, vinse Andrew Jackson e la
Storia, quanto meno quella eletto-
rale americana, si rimise a posto:

non è mai più successo. Però, po-
trebbe di nuovo.
Perché accada di nuovo, cioè per-
ché il voto elettorale finisca in im-
passe e occorra rivolgersi alla Ca-
mera dei Rappresentanti ci vuole
un miracolo, ovvero un terzo can-
didato.
Insomma, sembra davvero un
puzzle, un incubo. Si poteva im-
maginare che i repubblicani insof-
ferenti di Trump avrebbero finito
con il sostenere la Clinton, magari
come ultima ratio e di nascosto.
La Clinton, che è percepita da una
parte dell’elettorato democratico
come ultramoderata, poteva esse-
re quel candidato “di centro” su
cui far convergere Democratici e
Repubblicani – pochi lo ricorda-
no, ma all’inizio delle cose c’era
un partito unito che si chiamava
proprio così: Democratico-Repub-
blicano. Ma le cose sono più com-
plesse: per dire, Susan Sarandon,
la magnifica e straordinaria attri-
ce, che è un’attivista a tutto tondo
di battaglie progressiste e sostiene
Sanders in vista delle decisive pri-
marie dello Stato di New York, ha
detto un’enormità in un’intervista,
tipo che piuttosto che votare la
Clinton preferirebbe appoggiare
Trump. E per quel che riferiscono
i sondaggi non è una bizzarria, ma
una tendenza. Perciò, un terzo
candidato potrebbe trovare spon-
da anche nel campo democratico,
impedendo così ai due probabili
runner, Clinton e Trump, di rag-
giungere la mitica soglia del 270
voti elettorali. A quel punto si va
alla Camera dei Rappresentanti.
Scenario 2016.
Solo che, come dice un influente
repubblicano, «The big question
is, who’s the candidate? », già, chi
è il terzo nome?

SI PROFILA UN’IPOTESI CHOC: LA FRONDA REPUBBLICANA ANTI-TRUMP PUÒ PARTORIRE UN TERZO CANDIDATO

SI CHIAMA 
SCENARIO 1824:
SUCCEDE QUANDO
NESSUN CANDIDATO
OTTIENE IL NUMERO
LEGALE DI 270. 
A QUEL PUNTO, 
LA SCELTA DI CHI
ANDRÀ ALLA CASA
BIANCA SPETTA 
AL CONGRESSO DEI
RAPPRESENTANTI

Presidenziali americane
E se non vince nessuno?
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LA FRONTIERA 
DEL BRENNERO 
TRA AUSTRIA E ITALIA
IN ALTO
CORTEO A LONDRA 
CONTRO IL GOVERNO
NEL RIQUADRO DAVID CAMERON

VICTOR CASTALDI

  l governo austriaco ha dato
il via alla costruzione di

una barriera alla frontiera del
Brennero per limitare l’ac-
cesso ai migranti provenienti
dall’Italia «in caso di estrema
necessità». Lo ha comunica-
to il capo della polizia tirole-
se Helmut Tomac, citato dal
quotidiano locale Diepress.
Tomac ha spiegato che la
struttura sarà lunga all’incir-
ca 250 metri e interesserà sia
l’autostrada che la strada sta-
tale. Nella prima fase di lavo-
ri sarà modificata la segnale-
tica stradale mentre già da ie-
ri pomeriggio sono già stati
smontati i guardrail. A fine
maggio, ha specificato To-
mac, potrebbero partire i
controlli, anche se sarà il mi-
nistero dell’Interno di Vien-
na a stabilire quando saranno
avviati: «Faremo il possibile
affinchè vi sia la massima
cooperazione con i colleghi
italiani».
Intanto, mentre l’Europa si
arrocca nel suo fortino, la

I

Grecia e la Macedonia si ac-
cusano reciprocamente dopo
il tentativo avvenuto dome-
nica da parte di centinaia di
migranti di forzare la frontie-
ra tra i due paesi in direzione
dei Balcani. Atene ha accusa-
to il governo macedone di
«uso eccessivo della forza»,
Skopje dal canto suo ha rea-
gito sostenendo che la poli-
zia greca è stata troppo passi-
va di fronte al tentativo dei
migranti di forzare il passag-
gio. «Nel corso degli inciden-
ti, la polizia greca non ha ne-
anche cercato di intervenire
per fermare i passaggi alle
frontiere», ha fatto sapere in
una nota il ministero dell’In-
terno macedone. E mentre
sulla pelle dei migranti infu-
ria lo scontro politico-diplo-
matico a Idomeni è andata in
scena una nuovagiornata ca-
rica di tensioni, come riferi-
sce l’organizzazione umani-
taria Medici senza Frontiere.
Dei dieci migranti ricoverati
domenica, solo un paio sono
ancora in ospedale. Ma sono
stati in tutto circa 300 i pro-
fughi che domenica hanno

dovuto fare ricorso alle cure
mediche perchè la polizia
macedone ha usato gas lacri-
mogeni e, secondo il governo
greco e le ong, anche proietti-
li di gomma. A fine giornata
almeno 200 persone lamenta-
vano problemi respiratori, 30
avevano ferite causate dal
proiettili di plastica e 30 altre
lesioni di vario genere.
Il presidente greco, Prokopis
Pavlopulos, ha criticato dura-

mente la Macedonia per gli
incidenti e li ha definiti
«inaccettabili» per un Paese
che aspira a unirsi all’Ue e
alla Nato, comportamenti
che «non hanno posto nè
nell’Ue nè nell’organizzazio-
ne transatlantica». Il porta-
voce del servizio greco di co-
ordinamento della crisi,
Giorgio Kyritsis, ha parlato
di «uso eccessivo e squilibra-
to» della violenza, accusan-

do Skopje di aver creato
»una situazione molto diffi-
cile in territorio greco«. Il go-
verno greco ha aggiunto di
aver inoltrato »proteste mol-
to forti« con le autorità mace-
doni e anche contro altri Pae-
si europei che hanno inviato
osservatori »sul lato macedo-
ne«, tra cui Slovenia e l’Un-
gheria. Intanto in Bulgaria i
difensori dei umani hanno
chiesto un’inchiesta dopo le
brutali immagini di migranti,
fermati da civili: trasmesse
da diversi canali televisivi, la
sequenza, girata con un tele-
fono cellulare, mostra tre mi-
granti, gli occhi spaventati,
sdraiati a pancia in giù con le
braccia legate, tra la bosca-
glia al confine bulgaro-turco.
»Se tali iniziative verranno
lasciate passare, si moltipli-
cheranno, «, ha lanciato l’al-
larme Krassimir Kanev, pre-
sidente della ong Comitato
Helsinki. Interpellato dal-
l’emittente bTV, il capo della
polizia frontaliera, Antonio
Anguelov, ha rilevato che ef-
fettivamente l’azione è
»quantomeno illegale. Di cer-
to le iniziative di “giustizie-
ri-vigilantes”, che danno la
caccia ai migranti nelle zone
di frontiera, sono aumentati
decisamente negli ultimi me-
si in Bulgaria, un Paese che
condivide 269km di confine
con la Turchia. Bia

LA BARRIERA SARÀ COSTRUITA AL BRENNERO. E ATENE ATTACCA LA MACEDONIA: «BRUTALE CON I RIFUGIATI»

MARCO PALILLO
LONDRA

  avid Cameron si presenta al Parlamento in-
glese per chiarire la vicenda dei Panama
Papers con il suo solito stile: quando messo

all’angolo, il leader conservatore non incassa, ma at-
tacca audacemente. Il Premier britannico sa perfetta-
mente che la questione può rappresentare un vero e
proprio tsunami politico per lui e il suo governo. Da
un lato perché i Tories sono sempre più divisi in pro-
spettiva del referendum sull’uscita dall’Unione Eu-
ropea, con il sindaco uscente di Londra, leader della
fazione pro-Brexit, Boris Johnson, intenzionato or-
mai a lanciare un’OPA sul governo e sulla leadership
del partito conservatore. Dall’altro, perché lo scan-
dalo di Panama rappresenta un’occasione perfetta
per il partito laburista del vecchio leader socialista,
Jeremy Corbyn, che della lotta alle diseguaglianze e
ai privilegi dei ricchi ha fatto la sua bandiera.
Al centro della controversia ci sarebbero gli investi-
menti fatti dal premier inglese, insieme alla moglie,
in un fondo offshores (il Blairmore Investment Trust)
gestito dal padre dello stesso Cameron. Altra que-
stione spinosa sono due donazioni (di circa cento-
mila sterline) che il Primo ministro inglese avrebbe
ricevuto dalla madre dopo la morte del padre nel
2010.
Già ieri il leader britannico era passato al contro-at-
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tacco pubblicando un rendiconto
completo dell’entrate familiari
dal 2009 al 2015, rivendicando di
essere il primo premier britanni-
co ad aver messo in piedi un’ope-
razione trasparenza di tale porta-
ta. Oggi, nel suo discorso alla Ca-
mera dei Comuni, Cameron non
si è sottratto alle accuse ribaden-
do non soltanto di non aver com-
messo nulla di illegale, ma che i
fondi offshores sono utilizzati da
milioni di cittadini britannici e
che occorre «difendere il diritto
di ogni cittadino britannico di fa-
re soldi legalmente». Al centro
della difesa politica del Premier
c’è la necessità di distinguere tra
tax evasion e tax avoidance, ovve-
ro fra evasione ed elusione fiscale,
o meglio fra fondi che incoraggia-
no il risparmio e gli investimenti
e sistemi che evadono il fisco. Il
tutto è inserito in una narrazione
molto cara al suo elettorato di tra-
dizione liberista: questo è il governo che più di tutti
ha abbassato le tasse, mentre la sinistra laburista
vuole tassare tutto e tutti. E’ evidente che la strategia
di Cameron per uscire dall’impasse mira a riportare
la questione dentro gli argini storici dello scontro

politico (destra contro sinistra, laissez-faire econo-
mico contro il tax and spend socialdemocratico) per
divincolarsi dalle possibili ripercussioni personali,
anche perché finora i risvolti penali della vicenda
sembrano alquanto deboli.
Durante il confronto parlamentare, il Premier ha
spiegato di aver liquidato le quote del fondo prima
di diventare primo ministro in modo da evitare un
possibile conflitto di interessi, ribadendo che il fon-
do in questione era sottoposto a tassazione annuale
essendo un fondo commerciale e non familiare. Ha
poi annunciato un’azione vigorosa contro l’evasione
internazionale e l’istituzione di una tax force per
analizzare dettagliatamente la questione dei Panama
Papers.
Corbyn, dal canto suo, ha definito il discorso di Ca-
meron «un capolavoro nell’arte della diversione». Il
leader laburista prima accusa il Premier di cambiare
discorso e di non aver chiarito i dubbi avanzati sulle
sue finanze, poi denuncia come per i super-ricchi le
regole non si applichino mai. Corbyn sa di toccare
un tasto dolente: il Regno Unito è un paese che ha at-
traversato sei anni di dura austerity, severi tagli al
welfare e alla spesa pubblica. Se è vero che il PIL cre-
sce, anche le diseguaglianze sociali e la povertà au-
mentano a fronte di un’economa sempre più incen-
trata sulla finanza. Anche il ceto medio conservatore
che pur ha votato in massa Cameron alle ultime ele-
zioni, è sempre meno incline a tutelare i privilegi di
pochi.

L’Austria alza 
un nuovo muro
per respingere 
i migranti

IL PREMIER BRITANNICO ALLA CAMERA. L’OPPOSIZIONE INSORGE

IL LEADER LABURISTA
JEREMY CORBYN: «IL
SUO DISCORSO È STATO
UN CAPOLAVORO
NELL’ARTE DELLA
DIVERSIONE»

Panama Papers, Cameron
si difende: «Sono milioni
gli inglesi nell’offshore»



BORIS SOLLAZZO

  asciate Sant’Agostino o voi
ch’entrate. Sì, perché Ro-
berto Andò lo usa solo co-

me passepartout nel titolo, ma poi
preferisce accantonarlo ne Le con-
fessioni, in favore di un film a tesi
che si divide tra l’essere un “Todo
Modo for dummies” e un’indagi-
ne su tanti ministri dell’Economia
al di sopra di ogni sospetto. Petri
c’è e si sente nell’opera del cinea-
sta, ma viene declinato in una ri-
flessione molto più binaria sul Po-
tere, che qui si fa metafisico solo
nella sua espressione e non nella
sua essenza, come appunto nel-
l’immaginifico e vibrante capola-
voro di Elio Petri. Non c’è nobiltà
e ascesi in questo G8, neanche nel
monaco certosino Salus, ma solo
una partita a scacchi tra due di-
verse teologie: quella dei numeri e
quella dell’etica più o meno spiri-
tuale, portati alla loro visione e
versione essenziale, alla ragnatela
di rapporti, ricatti e riscatti in cui
tutti, anche i “grandi”, sono solo
pedine. Buoni o cattivi che siano.
Roberto Andò torna nelle sale il
21 aprile dopo quasi tre anni da
“Viva la libertà” e parla ancora di
politica. Laddove nel penultimo
lungometraggio con ironia e un
approccio a suo modo fiabesco
cercava il cuore del potere, qui in-
vece ne indaga il cervello, la logi-
ca meschina e basilare. E si perde,
così, l’agilità di quell’opera genia-
le e a suo modo lieve a favore di
un sermone cinematografico sul
lato oscuro dei potenti, sul loro
essere schiavi della soluzione più
grave, facile, apparentemente ne-
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cessaria e ineluttabile. Non c’è
speranza né visione, qui, ma solo
il requiem composto di un capita-
lismo fallimentare, almeno sotto il
profilo morale ed etico, sempre al-
la ricerca di nuove regole truccate
– di cui i sacerdoti sono proprio
questi ministri – per vincere ba-
rando.
«E’ un privilegio poter interrogare
la politica in modo diretto, libero,
diverso, sparigliando le carte con
gli strumenti umani del dubbio,
con l’arte, la religione, con un to-
no diverso che non sia ideologi-
co», afferma Andò in conferenza
stampa, e ha ragione. E forse pro-
prio per questo il regista avrebbe
dovuto ritrovare la felicità di rac-
conto del lungometraggio prece-
dente: e invece tanto era un ro-
manzo appassionante ed entusia-
smante, per quanto feroce, quello,
tanto questo è un saggio, un’anali-
si che non riesce mai a smettere di
essere fredda come la sua loca-
tion, un albergo che vuole espri-
mere l’isolamento ossessivo e
ostinato a cui si confina il Potere,
per evitare il confronto con il
mondo, allo scopo di condizio-
narlo.
Il monaco Salus, un efficace Toni
Servillo che in fondo, nel senso
profondo del personaggio non è
poi lontano dal Titta di Girolamo
de “Le conseguenze dell’amore”
di Paolo Sorrentino, viene invita-
to al G8 dei maggiori ministri
dell’Economia, chiamati a una de-
cisione draconiana che creerà
un’altra Grecia. Con lui una scrit-
trice per bambini (Claire Seth) e
un rocker. Volendo fare una battu-
ta, Andò chiama in questo conses-
so l’equivalente di Papa France-

sco, J. K. Rowling e Bono, una sor-
ta di pantheon veltroniano che
dovrebbero rappresentare lo spa-
rigliamento della cultura più o
meno pop e della religione che
più ci piace (anch’essa piuttosto
pop).
Salus raccoglie la confessione del
direttore del Fondo Monetario In-
ternazionale, scatola nera di

un’alleanza diabolica che nessu-
no vuole ma tutti subiscono, e la
prematura scomparsa del secondo
lascia all’uomo di religione una
carta da giocare nella mano a po-
ker di quel G8. E’ qui, forse, la
maggiore delle provocazioni in-
tellettuali de Le confessioni: l’uo-
mo in tonaca, che risponde a un
Dio etico, e l’uomo in giacca e cra-

vatta, che obbedisce solo al Dio
denaro, si confrontano. Noi scor-
giamo una parte del loro confron-
to, siamo costretti a immaginare
molto e a riempire di senso e si-
gnificato il loro duello. Sono en-
trambi consapevoli di essere mi-
nistri di due divinità assolute, a
loro modo, hanno in sé il dubbio e
la certezza di essere mezzi di un
bluff a cui hanno consacrato la lo-
ro esistenza: troppo simili per
quanto possono sopportare le loro
ostentate diversità. Servillo è bra-
vissimo a incarnarlo, non si ac-
contenta della teologia, che stru-
mentalizza come le regole del suo
credo: il suo voto di silenzio è as-
sordante, il segreto del confessio-
nale diventa più eloquente di
qualsiasi rivelazione, il suo Dio
non è in grado di vincere la partita
a dadi contro il Potere, e allora è la
sua umanità in tonaca a fare la dif-
ferenza. Dall’altra parte Daniel
Auteuil, come ne il Napoleone di
Virzì, diventa il simulacro di un
Sistema a suo modo grottesco, di
un segreto di Pulcinella di cui è
cosciente e che fotografa in
un’equazione che assume centra-
lità solo per il ruolo che il mondo
dà a lui. A dimostrazione che ne-
anche ai numeri sono consacrati i
potenti. Sono due prestigiatori
che hanno in mano tutto, e quindi
nulla. Ma basta per cambiare il
mondo e costringerlo a più miti
consigli. O forse solo all’ennesimo
compromesso.
Andò ha il pregio di un approccio
lucidamente ingenuo, di spogliare

e demitizzare ciò che chiamiamo
Politica e Potere, per sfidare lo
spettatore a prenderne coscienza,
a non sentirsi vittima predestinata
di ciò che non capisce. Ma la sua
voglia di mostrarci la scacchiera
ci impedisce di entrare in partita e
Servillo, che qui non si sdoppia
né si espone alle contraddizioni
del (suo) mondo ma rimane anzi
granitico baluardo di una giustizia
superiore, condiziona il film, lo
lascia freddo e bidimensionale,
impedisce al grande racconto di
esplodere e invece rimane una lu-
gubre coreografia.
Servillo, con pudore, dice “spero
che il pubblico goda dell’opportu-
nità data da Salus di entrare in zo-
ne segrete”. Ecco, non abbastanza.
E’ questo che manca a Le confes-
sioni, il gusto del gioco del cine-
ma che sparigli davvero le carte, a
favore di un giallo hitchcockiano
formalmente ben fatto ma impos-
sibile da sentire dentro, addosso.

Se “Viva la libertà” cercava il cuore del potere, qui invece
si indaga il cervello. Senza l’agilità di quell’opera geniale
e lieve a favore di un sermone sul lato oscuro dei potenti
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Per salvare il mondo dal Fmi
Servillo deve farsi monaco
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IL CARISMATICO 
TONI SERVILLO 
IN UNA SCENA 
DE “LE CONFESSIONI”

DAL 21 APRILE NELLE SALE “LE CONFESSIONI” LA NUOVA PELLICOLA DI ROBERTO ANDÒ
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SERGIO VALZANIA

    attesa Esortazione Apostolica
con la quale papa Francesco ha
recepito i risultati dei lavori dei

due sinodi dedicati al tema della famiglia
che si sono svolti nel 2014 e nel 2015 è
stata pubblicata. Si intitola Amoris Laeti-
tia, La Gioia dell’Amore. 325 paragrafi si
sviluppano per 260 pagine per rendere
pienamente esplicito il pensiero del pon-
tefice in relazione all’argomento. Esso
viene preso in considerazione da ogni
punto di vista: “dottrinale, morale, spiri-
tuale e pastorale”.
La particolare importanza del documen-
to pontificio deriva dal fatto che nell’oc-
casione la Chiesa non riflette solo su di
un’istituzione sociale centrale, forse la
più importante fra quelle esistenti, ma
anche su se stessa, sull’atteggiamento
complessivo tenuto nei confronti dei lai-
ci nell’epoca preconciliare e sullo sguar-
do forse troppo severo e giudicante che
ha indirizzato al mondo per alcuni seco-
li.
Papa Francesco ha inteso mettere a fuoco
nello stesso tempo i temi della famiglia e
della misericordia, allargando la rifles-
sione al senso da attribuire al concetto di
leggi morali, che non sono “pietre che si
lanciano contro la vita delle persone”.
L’attenzione dei media si è concentrata
su di un aspetto particolare, si potrebbe
dire su di un passaggio specifico: “un
giudizio negativo su una situazione og-
gettiva non implica un giudizio sull’im-
putabilità o sulla colpevolezza della per-
sona coinvolta”. Parole che autorizzano
la valutazione dei singoli casi di irregola-
rità matrimoniali da parte dei pastori in
relazione alla concessione della parteci-
pazione al sacramento eucaristico. Una
questione sulla quale la Chiesa si è inter-
rogata a lungo, mantenendo in essere fi-
no a oggi una proibizione imposta forse
troppo in fretta, che pure si era andata
annacquando nella prassi.
Nei sette paragrafi introduttivi che pre-
sentano l’Esortazione, papa Francesco
delinea in modo sistematico la struttura
del documento, ridimensionando l’im-
portanza dell’argomento specifico della
possibile partecipazione dei divorziati
alla comunione rispetto alla riflessione
d’insieme sul pensiero della Chiesa nei
confronti di famiglia, matrimonio, edu-
cazione dei figli, perdono che viene svi-
luppata in questa circostanza. Il contesto
aiuta il pontefice a mettere in evidenza la
continuità teologica delle posizioni at-
tuali con quelle della tradizione della
Chiesa, non solo successiva al concilio.
Fu san Tommaso a scrivere che “sebbene
nelle cose generali vi sia una certa neces-
sità, quanto più si scende alle cose parti-
colari, tanto più si trova indeterminazio-
ne... ”
L’ammissione dei divorziati al sacramen-
to dell’Eucaristia non rappresenta dun-
que un gesto di rottura teologica, piutto-
sto la cancellazione di un fraintendimen-
to pastorale, di un’incomprensione ese-
getica.
L’Esortazione si compone di otto elemen-
ti, di lunghezza e tono diversi. L’apertura

è ispirata al Salmo 128,1-6 e ricorda gli
esercizi spirituali, cari a sant’Ignazio, pe-
raltro citato esplicitamente al paragrafo
207 con la sentenza “non il molto sapere
sazia e soddisfa l’anima, ma il sentire e
gustare interiormente le cose”.
Un’analisi delle attuali condizioni del-
l’istituto familiare, condotta con il fine
esplicito e letterale di “tenere i piedi per
terra”, è poi seguita da una riflessione
sull’insegnamento della Chiesa relativo a
matrimonio e famiglia, definita come
“Chiesa domestica”. Si arriva dunque ai
due capitoli presentati nei paragrafi in-
troduttivi come “centrali” e dedicati al-
l’amore nel matrimonio e alla fecondità,
ricordando comunque il documento di
Aparecida quando afferma che “la mater-
nità non è una realtà esclusivamente bio-
logica, ma si esprime in diversi modi”. Si
torna in questa parte alla forma degli
esercizi spirituali, basati adesso sul cele-
bre inno alla carità di San Paolo (1 Cor
13,4-7). I paragrafi 105-108, riferiti alla
carità che “non tiene conto del male rice-
vuto”, affrontano il tema del perdono,
considerando come esso provenga da
Dio, che giustifica gli uomini “gratuita-
mente e non per i nostri meriti”.
L’atteggiamento di papa Francesco è di
grande realismo. Riconosce le difficoltà
della convivenza e avanza consigli deli-
cati: l’ascolto reciproco, l’attenzione a sa-
persi guardare, il pronunciare parole
gentili, i piccoli gesti di affetto. Sottoli-
nea inoltre che “ci deve essere qualche
ragione per il fatto che un amore senza
piacere né passione non è sufficiente a
simboleggiare l’unione del cuore umano
con Dio” e che “la storia di ogni famiglia
è solcata da crisi di ogni genere, che sono
anche parte della sua drammatica bellez-
za”.
Quinto e sesto argomento dell’Esortazio-
ne sono la pastorale matrimoniale e
l’educazione dei figli.
Poste queste basi concettuali papa Fran-
cesco prende in considerazione le situa-
zioni definite “irregolari”. Ricorda che la
proposta esistenziale e sacramentale del-
la Chiesa rimane unica e netta, ma il Ca-
techismo Cattolico stabilisce che “l’im-
putabilità e la responsabilità di un’azione
possono essere diminuite o annullate
dall’ignoranza, dall’inavvertenza, dalla
violenza, dal timore, dalle abitudini, da-
gli affetti smodati e da altri fattori psichi-
ci oppure sociali”. La spigolosità della
terminologia giuridica è resa necessaria
dalle esigenze di chiarezza assoluta: biso-
gna sempre distinguere peccato e pecca-
tore. Tutti apparteniamo a questa catego-
ria e non si deve dimenticare che “La ca-
rità vera è sempre immeritata, incondi-
zionata e gratuita! ”
Nella conclusione dell’Esortazione papa
Francesco traccia alcune linee di spiri-
tualità familiare, con una proposta di ci-
tazioni testuali molto densa. Dal discorso
tenuto a Filadelfia il 26 settembre 2015 è
tratto il passaggio “voler formare una fa-
miglia è avere il coraggio di far parte del
sogno di Dio, il coraggio di sognare con
Lui, il coraggio di costruire con Lui, il co-
raggio di giocarci con Lui questa storia,
di costruire un mondo dove nessuno si
senta solo”.

L’

Ma la crescita 
rimane al palo
E Draghi ha tre problemi

Premio Strega:
che dite lo diamo
al figlio di Riina?
FULVIO ABBATE
SEGUE DALLA PRIMA

  nche gli argomenti
contenuti nelle pagi-
ne di Riina family life

(Anordest edizioni) sembrano
pertinenti con i grandi, im-
mancabili e prioritari gusti eti-
ci nazionali: la Famiglia. Non
c’è d’altronde bisogno di ram-
mentare che, secondo le paro-
le di Leo Longanesi, sul nostro
tricolore, in luogo dell’inteme-
rato blasone sabaudo, avrem-
mo dovuto concepire proprio
il semplice motto “Tengo fa-
miglia”. Ergo, la famiglia co-
me tema assoluto, di più, co-
me portentosa, sacra, imman-
cabile combinazione che apre
ogni cassaforte del riserbo mo-
rale.
«Perché l’hai fatto? ». E il reo,
o perfino il semplice passante
sfiorato dal sospetto: «Sai, l’ho
fatto per i miei». Di fronte a si-
mili, disarmanti, risposte,
d’altronde, precipitano le
obiezioni ulteriori.
Adesso gli appassionati di ve-
ra letteratura, i tradizionalisti,
i puristi, i guardiani dell’aori-
sto, perfino con una certa dose
di ragione, obietteranno che il
tomo di Riina jr. non è esatta-
mente un’opera di grande
poesia, e dunque, per lo Stre-
ga, sarebbe più opportuno
guardare verso i narratori veri
e propri in lizza: un Edoardo
Albinati con La scuola cattoli-
ca (Rizzoli), anche questo, fra
l’altro, un “romanzo della na-
zione” che muove dalla me-
moria del “delitto del Circeo”
(settembre 1975) per tracciare
una mappa autobiografica del
paese. Tutto vero, il valentissi-
mo, il fluviale, l’inarrivabile
Albinati, con le sue 1294 pagi-
ne, mostra tutti i quarti di no-
biltà editoriale, tuttavia nel li-
bro di “Salvuccio”, se permet-
tete, c’è comunque più san-
gue, maggiore aderenza alla
realtà, perfino più letteratura
nella sua declinazione “reali-
ty”, se non proprio verità asso-
luta: «Io di mafia non parlo, se
lei mi chiede cosa ne penso
non le rispondo, io rispetto
mio padre perché non mi ha
fatto mancare niente, princi-
palmente l’amore».
Adesso non mi obbligherete
certo a spiegare che con l’arri-
vo dello sperimentalismo del
Gruppo 63 (compagine
d’avanguardia che tra i suoi
autori offre Eco, Arbasino, Ba-
lestrini, Manganelli e perfino
Angelo Guglielmi che ha tra-
sformato RaiTre nei suoi “Pro-
messi sposi”) la concezione
romanzesca è assai mutata,

scoprendosi ben più duttile e
fluida. In breve, perfino la te-
stimonianza autobiografica,
anche se non letterariamente
perfetta, può ambire all’atten-
zione filologica, appunto, al ri-
conoscimento, al premio, al
battesimo a bagno del liquore
omonimo.
Spiego meglio: noi non sap-
piamo se Matteo Renzi, attual-
mente massimo autore di se
stesso, riuscirà a realizzare il
suo capolavoro narrativo – an-
che nel suo caso politico si
parla di “narrazione” e di
“storytelling”, ovvero il Parti-
to della Nazione – ma siamo
invece certi, restando in ambi-
to letterario, che la medesima
impresa non è invece riuscita
a un altro campione laureato
della narrativa odierna, Mau-
rizio Maggiani. Lui che, tauto-
logicamente, dunque sempre
renzianamente, ha addirittura
titolato la sua ultima fatica
proprio Il Romanzo della Na-
zione: con risultati da buco
nell’acqua. Salvo smentite, in-
fatti, non sembra che il suo li-
bro abbia sostituito, metti, la
Gazzetta dello Sport o You-
Porn, tra le letture predilette
dei nostri dirimpettai. E’ anda-
ta così nonostante quelle ma-
iuscole imposte al titolo.
Il prestigioso e ambito Premio
Strega, già assegnato negli an-
ni dagli “Amici della domeni-
ca” a Flaiano, Pavese, Buzzati,
Morante e poi, precipitando
sempre più giù, a Enzo Sicilia-
no e Francesco Piccolo, lo
Strega, sorta di Festival di
Sanremo della letteratura,
specie di “Ballando con le
stelle” letterarie, con tutte le
soddisfazioni, ma anche le tra-
giche controindicazioni del
caso, è bene insomma che pla-
ni adesso sul libro dell’erede
Riina, costui ne è già parados-
salmente il vincitore morale.
Nella cornice ora gaddiana ora
dorotea ora felliniana ora vel-
troniana del Ninfeo di Valle
Giulia, dove ha luogo la ceri-
monia finale del premio, oc-
cupata immancabilmente dal
tragico “generone” capitolino
che soprattutto si distingue
nell’assalto al buffet sponso-
rizzato, Riina saprà invece ri-
portare ogni cosa alle giuste
proporzioni, alla bieca realtà.
In assenza di un mondo intel-
lettuale che sappia mostrare lo
stesso coraggio civile che ani-
mava un tempo il nazionalista
D’Annunzio, o piuttosto il
marxista Pasolini, non ci resta
che “Salvuccio”. Una vittoria
a futura memoria del confor-
mismo e dell’opacità della so-
cietà intellettuale italiana.
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UMBERTO ECO
SEGUE DALLA PRIMA

  ra Stille (figlio del grande Ugo) è sì di padre
italiano ma di educazione americana, e so-
prattutto spiega quello che spiega (e nei ter-

mini in cui lo spiega) a un pubblico americano, e
quindi la sua opinione può essere presa come quella
di un americano che ci guarda da lontano.
Ora questo visitatore da un altro mondo così rac-
conta la stampa italiana agli americani. È una stam-
pa che appare come molto plurale, con uno spettro
politico che va dall’estrema destra all’estrema sini-
stra. La qualità dei commenti (che curiosamente ap-
paiono in prima pagina e non nell’ultima) appare
vivace in confronto a quelli americani. Vi collabo-
rano (altro elemento curioso) intellettuali e profes-
sori universitari. Ma a una ispezione più accurata
questa stampa appare profondamente malata e, al
di là della diversità ideologica, depressivamente mo-
notona.
In Italia la gente legge poco i giornali, se ne vendono
meno di sette milioni di copie su sessanta milioni
di abitanti circa, e una grandissima parte di copie è
di giornali sportivi. I giornali più importanti di Ro-
ma o Milano hanno tirature di poco più 600.000 co-
pie, per città di tre milioni di abitanti, e per vendere
sono costretti a offrire gadgets, video e Cd.
Malgrado le differenze politiche, se si vanno a leg-
gere le cinque sei maggiori «storie» (come dicono
gli americani) che appaiono in prima pagina dei cin-
que e sei maggiori giornali, esse sono tutte identiche.
Raccontano infatti le faccende dei principali leader
politici di Roma. Una delle ragioni per cui i giornali
italiani non riescono ad assicurarsi un nucleo di let-
tori fedeli è la loro strana relazione «simbiotica» col
potere politico. Invece di praticare giornalismo, e
cioè andare a vedere quello che accade nelle zone
in cui il giornale appare, un gran numero di giorna-
listi attendono sui gradini del parlamento aspettan-
do che appaia un uomo politico e faccia la dichia-
razione del giorno. Le «storie» principali quindi
consistono in un ping pong tra i leader politici.
Questa insistenza sull’arena politica risale forse al
periodo in cui l’Italia era uno dei maggiore campi
di battaglia della guerra fredda, quando la minima
variazione di idee di un leader politico poteva avere
conseguenze internazionali. Ma ora la posta in gioco
sembra essere solo il potere personale. Così l’abilità
giornalistica si è atrofizzata e i giornali spendono
gran parte del loro tempo a riciclare acqua calda. La
simbiosi tra stampa e potere politico deriva dallo
stretto rapporto tra i proprietari dei maggiori giornali
e la classe politica. Il mondo degli affari dipende
dalle decisioni governative e recentemente il pro-
prietario di un importante giornale ha detto che per
essere protagonista in campo economico bisogna
possedere un giornale.
A questo punto Stille racconta quello che sappiamo
già, ma con una stupefazione che a noi fa difetto:
spiega a chi appartengono i vari giornali e settima-
nali italiani, e spiega come i potentati economici
che li posseggono debbano talora difendersi dal go-
verno per evitare inchieste sgradevoli, soffermando-
si in particolare sugli attacchi alle «toghe rosse» fatti
dai giornali del gruppo Berlusconi (ma non rispar-
mia né Agnelli né De Benedetti); rileva che l’unico
importante giornale economico, molto ben fatto –
dice – dipende dalla Confindustria. Il paragrafo fi-
nale inizia con un aggettivo che ovviamente a noi
lettori italiani (specie se sui giornali anche ci scri-
viamo) non fa molto piacere: parla di «balcanizza-
zione» della stampa italiana. Non sarà politicamente
corretto, ma l’aggettivo è questo e vuole dire quello
che vuole dire. L’aggettivo «balcanizzazione» inten-
de sintetizzare tutte le caratteristiche elencate sopra,

caratteristiche che appaiono tutte strane e incredibili
a un lettore americano. In ogni caso si dice che que-
sta balcanizzazione dipende proprio della renitenza
dei giornali italiani a scavalcare le frontiere ideolo-
giche, e inviare i propri reportes non a commentare
quel che accade nel Palazzo (come diciamo noi) ma
quello che accade in giro nel paese. Tralascio il resto,
e dico subito che questa deprimente analisi della
stampa italiana non deve fare pensare che la stampa
americana sia sempre meglio. Ma, quando è peggio,
lo è per le ragioni opposte, il giornale di uno Stato
del Mildwest magari spende poche righe per di- re
che cosa accade a Washington, e cerca di dire tutto
quel che accade nel Midwest. Non so quale tra i due
mali sia il peggiore. Quando si legge un cattivo gior-
nale americano si capisce perché poi vinca Bush.
Ma, a parte che questi giornali, buoni e cattivi, ap-
partengono a gruppi che non hanno connessioni di-
rette col potere economico e politico, anche i buoni
parlano del presidente solo quando è in gioco una
mossa importante, e non lo seguono nelle sue varia-
zioni d’umore quotidiane, e non si sognano di in-
tervistare ogni giorno dieci politici per sapere cosa
pensano dei loro avversari (per poi chiedere agli av-
versari di rispondere, e così di seguito).
Aggiungerei che l’America non ha il Papa in casa, e
parla di lui quando fa una affermazione importante,
senza dedicare servizi a catena a ogni sua appari-
zione sul balcone di piazza San Pietro.
Inoltre, in tutti questi casi, che il presidente abbia
comandato un bombardamento in Medio Oriente,
che il Papa abbia condannato le culture transgeniche
o che il parlamento abbia votato una legge contro
l’immigrazione (tutti fatti di grande importanza) ap-
pare un articolo che informa del fatto e basta (caso
mai segue un commento nella pagina apposita).
Quello che colpisce nei giornali italiani è che su
qualsiasi evento di qualche interesse (o cui si è de-
ciso di creare interesse), sia esso il suicidio di una
contessa o la rapina in una banca, appaiono di regola
due pagine con almeno quattro articoli di quattro
inviati diversi, e tutti dicono naturalmente la stessa
cosa.
Veniamo allora ai miei desideri. Certo che voglio sa-
pere se il governo ha fatto un accordo con gli scien-
ziati o blocca la ricerca scientifica, se Berlusconi ha
scelto come futuro ministro della Pubblica Istruzio-
ne Bossi o Maroni, ma vorrei che queste cose mi fos-
sero dette quanto basta. Per il resto, gli avvenimenti
romani potrebbero occupare una colonnina di stel-
loncini essenziali, che comprendano anche le due
righe indispensabili se proprio si vuole sapere che
il Papa ha ricevuto una delegazione di monache co-
reane. Ma basta un colonnino. Così quando ci sarà
l’avvenimento veramente importante, quello che ci
deve far saltare sulla sedia, ce ne accorgeremo per-
ché, solo per quella volta, il giornale avrà fatto il ti-
tolo su più colonne. Per il resto vorrei sapere tutto
il resto. Tutto il resto che porta i giornalisti a fare i
reporter in giro e non a passeggiare nel transatlanti-
co.
Sarà questo un modo di sfuggire alla balcanizzazio-
ne? Un giornale sbalcanizzato attirerà più lettori, op-
pure il lettore è ormai avvelenato, vuole il titolone
con «rissa tra Amato e Fassino», quando in Consi-
glio dei ministri c’è stato invece uno scambio di opi-
nioni divergenti su un problema all’ordine del gior-
no, come deve essere in ogni paese civile?
Io tuttavia vorrei che il vostro giornale tentasse; forse
i lettori sono più svegli di quanto si crede, forse han-
no bisogno del gadget perché non provano gusto a
leggere un quotidiano che, se un ragazzo ammazza
la propria ragazza, spende almeno una pagina a in-
tervistare i loro compagni di scuola i quali dicono
(lo avreste immaginato?) che gli dispiace.
Scusate l’intromissione, ma a me quell’aggettivo
«balcanico» ha dato noia. Volete provare? 
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ANALISI
Il giornale che vorrei:
con poca pancia
e molta testa

Il giornale che faremo: 
come lo voleva
Umberto Eco
PIERO SANSONETTI
SEGUE DALLA PRIMA
 

 e domande principali
che mi sono sentito
fare in questi giorni

sono quattro. Prima: c’era
bisogno di un nuovo gior-
nale quotidiano? Seconda:
quale sarà la linea politica
di questo giornale. Terza: è
sensato che l’avvocatura
italiana decida di diventa-
re “editore”? Quarta: Il
Dubbio sarà un giornale
contro la magistratura?
Alla prima domanda ri-
spondo molto semplice-
mente: sì. C’è un bisogno
assoluto di un giornale che
ponga il diritto e i diritti al
di sopra di tutto. Perché
questo giornale, oggi, non
esiste. Il sistema informa-
zione - adeguandosi al si-
stema politico e allo spiri-
to pubblico “vincente” -
tende a credere che lo Sta-
to di diritto sia “roba del
secolo scorso”. Che non
serva alla modernità. O ad-
dirittura che sia un ostaco-
lo alla modernità. L’idea
che prevale e dilaga è che
la modernità sia mercato
senza regole, efficienza e
giustizia severa e sbrigati-
va. L’etica pubblica, oggi, è
etica del profitto o etica
della punizione. Spesso
profitto (efficienza econo-
mica) e bisogno di puni-
zione si mescolano in un
unico imperativo morale.
Noi invece siamo convinti
che l’unica etica pubblica
possibile sia l’etica del di-
ritto. Che è il contrario del
pensiero dominante.
Viviamo in un epoca di
certezze. Nella quale il dia-
logo e la ricerca sono de-
monizzati. E’ demonizzato
il dubbio. Siamo partiti da
qui, discutendo tra noi
giornalisti e il gruppo di
avvocati che oggi guida il
Consiglio nazionale foren-
se, e ci siamo convinti che
esiste la necessità e lo spa-
zio per costruire una nuo-
va iniziativa editoriale. Il
nome del giornale - Il Dub-
bio - lo ha proposto An-
drea Mascherin, che è il
presidente del Cnf. E intor-
no a questo nome, e a ciò
che evoca, abbiamo co-
struito il progetto.
E così ho risposto anche
alla domanda sulla linea
politica del giornale. Am-
menoché per linea politica
non si intenda “schiera-
mento” partitico. Beh,
quello non ci sarà. Non

staremo né col governo né
con l’opposizione. Il Dub-
bio lancerà una sfida al
giornalismo italiano: pro-
verà ad essere oggettivo. A
non schierarsi con un par-
tito o con l’altro. A non fa-
re il tifo. Vogliamo sempli-
cemente informare, dare le
notizie con tutti i dettagli,
mettere il lettore in condi-
zione di giudicare. Dopo-
diché apriamo il dibattito a
tutti. E proponiamo il dia-
logo. Anche creando pole-
miche, se serve polemiche
aspre, ma con garbo, con
buona educazione, respin-
gendo ogni tentazione di
demolire gli avversari e di
gettare su di loro la spazza-
tura.
La terza domanda ha una
risposta facile facile. L’av-
vocatura decide di diven-
tare editore perché oggi, in
Italia, gli editori non sono
mai “produttori” di idee
ma di merce. Non ci sono
editori puri: ci sono co-
struttori di case, di mac-
chine, di scarpe, finanzie-
ri, commercianti, petrolie-
ri. Sono loro i padroni dei
giornali. Ognuno entra in
editoria per difendere i
propri interessi. Editori
puri, zero. Gli avvocati
non hanno interessi econo-
mici da difendere. Sono
l’editore più puro che esi-
sta nel panorama naziona-
le.

MAGISTRATURA
Infine la domanda sulla
magistratura. No, non sare-
mo contro la magistratura
e speriamo di avere molti
magistrati tra i nostri colla-
boratori. Saremo contro la
mala giustizia e contro
chiunque - avvocato, magi-
strato, politico - consideri
la giustizia non come rea-
lizzazione del diritto e ri-
cerca dell verità, ma come
strumento della lotta poli-
tica, o come affermazione
“sacra” del volere di Dio.
Saremmo contro quelli che
credono che il magistrato
buono è quello che con-
danna e che il magistrato
che assolve è venduto. Lot-
teremo per riformare la
giustizia italiana ma solo
con l’arma dell’informazio-
ne e del sapere. Non con
l’idea che per contrastare
le idee di un avversario oc-
corra demolirlo e umiliar-
lo.
Proveremo a fare quello
che ci ha chiesto Eco 15
anni fa. Con buone speran-
ze di riuscirci.
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AREA FISCO, LAVORO E LEGALE
LA FORMAZIONE SPECIALISTICA PER PROFESSIONISTI E MANAGER 
CON GLI ESPERTI DEL SOLE 24 ORE

CALENDARIO APRILE - GIUGNO 2016

ADVANCE BOOKING 
PROGRAMMI E 
OFFERTE COMMERCIALI
www.bs.ilsole24ore.com

IL SOLE 24 ORE BUSINESS SCHOOL ED EVENTI
Milano, via Monte Rosa, 91

Milano, via Tortona, 54 - Mudec Academy
Roma, piazza dell’Indipendenza, 23 b/c

Organizzazione con sistema di qualità certifi cato ISO 9001:2008

SERVIZIO CLIENTI - Tel. 02 30300602 - Fax 02 3022.3414 - info@formazione.ilsole24ore.com

TUTTI I PROGETTI SONO PERSONALIZZABILI E FINANZIABILI CON I FONDI INTERPROFESSIONALI 
FONDIR, FONDIMPRESA, FOR.TE, FBA, FONDOPROFESSIONI, FONDARTIGIANATO

MASTER E CORSI PART TIME 
CON ATTESTATO DI FREQUENZA, IN FORMULA WEEKEND O INFRASETTIMANALE

FISCO E CONTABILITÀ
Tutela e trasmissione
dei patrimoni
Milano, dal 4 maggio - 2a ed.
4 giornate 

Laboratorio di Financial Modelling
How to excel in financial modelling
Milano, dal 6 maggio - 4a ed.
Roma, dal 10 giugno - 5a ed.
4 weekend
Risanamento e crisi d’impresa
Milano dal 5 maggio
Roma dal 6 maggio
5 giornate
Accertamento e contenzioso 
nazionale e internazionale - advance 
program
Milano, dal 13 maggio  - 1a ed.
5 weekend

Credit Management 
Roma, dal 13 maggio - 8a ed.
5 weekend

Dal Bilancio al reddito d’impresa: tutte 
le novità
Roma, dal 27 maggio - 5a ed.
4 weekend

LAVORO

Paghe e contributi
Milano, dal 4 aprile
6 weekend

Diritto del lavoro, contenzioso 
e relazioni sindacali 
Milano, dal 13 maggio - 20a ed.
8 weekend

INTERNATIONAL PROGRAM

BUSINESS ENGLISH
Intermediate
Milano, dal 12 aprile 2016

LEGALE

Business & Legal English
Milano, dal 10 giugno - 11a ed.
2 weekend
Diritto e fiscalità nel mercato dell’arte
Milano, dal 15 aprile - 1a ed.
4 weekend

Modello organizzativo 
231/2001
Milano, 19, 20, 21 aprile

Diritto della proprietà intellettuale
Milano, dal 22 aprile - 1a ed.

Modello 231, Corporate governance 
e responsabilità societaria
Roma, dal 10 giugno - 2a ed.
5 weekend non consecutivi

Antiriciclaggio
Milano, dal  20 maggio
4 weekend

EXECUTIVE24 MASTER AULA E DISTANCE LEARNING CON DIPLOMA

Contrattualistica d’Impresa e diritto 
Internazionale
Roma, dal 12 maggio - 1a ed.
7 mesi - 3 gg. al mese 

Export Management
Roma, dal 26 maggio 3a ed. 
7 mesi - 3 gg. al mese

Strategic HR Management
Milano, dal 29 settembre - 6a edizione
7 mesi - 2 gg. al mese

Tax Law Program
Fiscalità d’impresa, Fiscalità
Internazionale e Corporate M&A
Milano, dal 21 ottobre - 2a ed.
9 mesi - 2gg al mese

Consiglieri di CDA e Sindaci 
di società pubbliche e private
Milano, dal 27 ottobre - 3a ed.
7 mesi - 2 gg. al mese

Direzione e Strategia d’Impresa
Percorso accreditato per conseguire 
il Diploma MBA
Milano, dal 17 novembre - 11a ed.
11 mesi - 3 gg al mese

Executive MBA - Master in Business 
Administration
Milano, dal 17 novembre - 4a ed.
18 mesi - 3 gg al mese
In partnership con ALTIS - Università 
Cattolica

MASTER FULL TIME 
CON DIPLOMA E STAGE per giovani neolaureati

Master Human Resources
Milano, dal 16 maggio - 19a ed.
6 mesi di aula e 4 di stage

Master Tributario
Roma, dal 25 maggio - 22a ed.
8 mesi di aula e 4 di stage

Master Diritto e Impresa
Roma, dal 25 maggio - 22a ed.
6 mesi di aula e 4 di stage

SEGUICI SU
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